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L’a'rgomento del gzofno @
sempre costituito, in campo
alpmzstzco, dai-tentativi del-
le-varie - spedzzzom europee
all’Everest ‘e-ad “altre cime
ﬂell’Hzmalaya- Molto: si €

mente n p‘roposzto,
sembrato oppottufio: = al-

nfuoﬂ di. quelle che sono
le scheletriche notizie gior-
 nalistiche . sulle spedizioni
- stesse e particolarmente . su

‘tire Vopinione di ‘colui che
" per.. ‘Vesperienza . acquisita
i iuogo negli anni dan-
teguerra e per il. p‘restzgzo

. che.gli’ deriva dalle doti di

- seienziato in'génere e di geo-
“logo in particolare, & meglio
in.grado di. illuminare gl
“alpinisti: italiani e ‘cioé il

prof Atdito Desio dell’Uni-

."wersitd . di - Milano. . Diremo,

.anzi ‘che vi & molta, probabi-

lita che egli possa capeggia-

re quella spedizione italiana

. che @ nei voti-di tutti. Sem=

. bra_infatti che il prof.. De-

'sio, sia- alla vigilia di- par-

tvre “per VOriente allo sC0pO

di preparare una ricognizio-

- qie-al campo d’azione riser-
i wpato agli Italiand nella. zona

‘himalayana.
... Ed ecco come eglz ha Ti=
sposto alla nostra prima do-
~ manda Su quale sia il grup-

po . di sommitd himalayane

""che maggiormente . attirano
alpzmstz i

'fl’attenzwne degh

'europez. TR

e VR frale montagne, come
" fra gli tomini, una certa ge-
“rarchia, che dipende da al-

~. 4 cune qualitd le quali:alle

‘montagne ed ~agli uomini
conferiscono cio che si chia-
ma il ~pregtigio.” Nelle mon-
tagne il’
di_ nobilta "¢, per ‘comune

 sugli uomml. .

. Tutti * conoscono,

. di nome, "YEverest che con i

.‘ suoi 8850 metri- domina so-

“vrano tutte le altre cxme
*della Terra.

Molti forse non sanno, in-

" vece, quali sono le montagne

: che _posseno: in -certo. qual

. modo: conipetere. ‘con: V'Eve-

. rest in‘altezza, ‘Quella ‘che

" yiene “subito -dopo: JT'Everest|’

‘non gode‘grande ririomanza:
- direi ‘anzi che:ne'- gode “assai
+.di piu la-terza,:in ordine di
altezza, & cloé il- Kanche=

3 njunga,.che ‘mjsura;8579. me=

- tri.  Cio® dipende ° probabll-
- dal’ fatto che’il ' Kan=
. chenjunga; & pit
bilel dalle;— principali-vie
d1 comunicazione battute da-
gli uomini.ed é quindi pia
/ conosciuto ‘e pill. frequente-
mente fotografato.” ..

La seconda cima del mon-
.do per altezza ha per nome
una sigla: & il K2 che supera

" di soli 32 metn il Kanche-
.. njunga e che viene a sua
-volta superato di soh 239
metn dallEverest.

_Everest, K2, Kanchen;un—
gﬁ, Som tPe ¢imer pi alte)
. della Terra,'sono. le tre cime
d1 pnmw grandezza; quelle,|.

. cioé, che nella: class1ﬁcaz1one
“altimetrica delle.. ‘montagne
occupano il pnmo gradino,
. eime superiori-a: 8500 metn.
. Per essére pil precisi, -alle

*v.tre .cime’: suddette: paré’ ne
vada aggiunta una quarta,

ntmua-; :
ma ci @

quella. svizzera: — di. sen-|

piu"preglato titolo
,;dsepso, Pelevatezza. della

ta. La.mohtagna.pi
F ﬁl 4 Zglt mondo & quella éhe
" esercita il maggwre fascmo

almeno

[ K 2 “nsarva i bAGsi, ﬂeuh Ilallam

Le tre cime: pm alte della‘

it 5fac11mente ,

ch @ ﬁna specxe ch anhcxma
merldxonale dell’Everest, dal
nome - locale .di- Hlo-Tsa

dlana) e che secondo le mi=
surazioni finora’ eseguxte su-
A un’golo me
Timite inderiore’; "del"

gradmo altimetrico:! & alto
cioé 8501 metril Ma™ sulla
preclsmne diun metro in'pitt
o in meno in guesto genere
di misure: non s1 puo certo

giurare. ‘
Nel- gradmo ‘altimetrico
immediatamente . inferiore,

quello-delle cime di II gran-

tri), stanno almeno 11 cime
che possiamo’ qui ricordare:
Esse:song- in iordine decre~
scente- il “Kancherjunga: JI;
il Mrzaly, il :Dhaulagiri,i il
Cho-Oyu, il Kutang, il Nanga
Parbat;" l’Annapurna, il
Gasherbrum I, il Broad
Peak, il: Gasherbrum I e il
Gosamthan. ‘11 - capogruppo
del III' gradino- (cime. fra
7500 ‘e ..8000 - metri) é»;ii

Terra esercitano 'dal punto
di‘svista, - alpinistico - il piu
grande . fascmo, ma’ non 2
‘solo «per ‘la -loro. magglore
elevazmne. In tutti e tre i
casi-aggiungono: il comple&
isolamento che le fa app
rire ancora pilt maestose, la
sublime eleganza .delle for-
me, la-immane- copertura d,1
gh1acc1.

‘Tutte e tre hanno subito
rlpetutamente Yassalto  de-
gh uomini che. per diverse|:

vano, d1 conquistarle, “Pit1
numerosi gli assalti all’Eve-
rest, durante i quali-é stata
ragglunta 1a ‘quota ma551ma
(oltre ; 8600 metri), ‘che si
sono . npetutm con - minoré,
successo anche in quesﬁ ul=!
timi anni. Poj vengonoT'ten~
tativi di scalata al; Kanchen-

pero-raggiunti nemmeno gli
8000 ‘metri. . ‘

T1- K2 ha assistito a tre
soli tenfativi e la quota
mass1ma toccata si agglra
su1 7900 metri, -

La maggiore attivitd alpi-
nistica -sull’Everest & stata
svolta: dagli" inglesi, . sul
Kanchen]unga da1 tedeschi;

(VE1 della rete geodeticai 1n-?

ety ,\malayagna, e

dezza (fra 8000 e 8500 me-

N

Gasherbrum IV cu1 succede
1mmedlatamente sotto il
Gasherbrum TII. Tutte, dico
tutte, -le‘cime suddette e tut-
te -quelle .di “III 'grandezza
sono sxtuate nella catena h1-

“Par Titornare allé elie"dl
prima grandezza,-flasciando
da parte lo Hlo-Tge, dobbia-

I'Everest, il'Kanchenjunga e
il K2, portano strani nomi di

“| origine tutl.’affatto diverse

fra loro.:Il primo &'il nome
di-un geodeta inglese; quel-
lo che ha eseguito’la prima
misurazione a distanza della
quota della cima. Il secondo
€ un nome indigeno d’origi-
ne; sanscnto $ 1nd1amzzato. n
tdrzo ‘@ una sigla convenzio-
nale- della - ‘triangolazione
geodetipa indiana ccn.cui si
€ designata .una cima-senza
niome nella zona del Kara-
koram. Altre cime della .re-
gione ‘portanosigle con Il'i-

n K2 (8611- metri) da nord

v1e hanno cercato, SanI'a.‘ in-|

Junga, ove non :Sono*’ statl,

niziale K. (iniziale della pa—
rola Karakor?am) L

sul K2 a parlté. dai france51,
dagli- svizzeri, dagli italiani
e dagli americani.-Ma a tale
proposito occorre aggiungere! -
che nella zona del K2 gli
italiani hanno effettuate al-
{re “esplorazioni "ed hanno
Tiportato le pilt-precise basi
cartografiche che ancora og-
gi- si posseggono su quella
zona, Del K2 ‘esiste persino
una carta al 25.000, eseguita
dalla spedlzmne 1tahana del
1929, .~

Per quest1 mot1v1 11 K2 é

serva, di caccia »*-degli ‘ita-
liani, ‘comé ‘I'Everest era la
riserva . degli inglesi-ed il
Kanchenjunga quella dei te-
deschi..

Yol Qualz sono: le pn'nczpalz
dtﬁ‘icolta di “una. spedmone
alpinistica-qlle cime-piu_ele-
vaie *;de}la Terra?’ .- -

d’ordine fisiologico. . Senza
entrare in dettagli, & facile
compréndere come in un’at-
mosfera: estremamente rare-
fatta- com’é quella dei 7000~
8000 metri, funzioni vitali
come la respirazione, la cir-|M
colazione del sangue ' ecc.
non: possano: compiersi col

ritmo rlchlesto dal  nostro
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sacchl pluma
accesson

e ]

P

mo rilevare che:le tre cime,]

‘primo luogo dlﬁicolté.‘.

| bondante,- hg, impiega
|Bvaristo-

orgamsmo per svolgere un
qualsmsx lavoro..La rarefa-
zione dell’ana,' .che porta
con s& una diminuzione del~-
l'ossigeno - contenuto nel-
Punita- di., volume; provoca
Wid Xaehomazione  di.
nostra attivita,” ;ﬁszca e psi~
chica. Al .di sopra di una
certa quota; che a-scopo pu-
ramente indicativo possiamo
‘porre’. a 7000-8000 metri;
l'alpinista non & pilt in gras
do-di. fare il grande "alpini&
smo, l’alpxmsmo di stile. Non
¢ pil in grado di arrampi-
care,’non €& piut .in grado di
superare difficoltd di 3% e 4°
grado. A quell’altezza T'alpi-
nista deve praticaniente ac-
contentars1 di « carﬁmmare »
0. poco pilt. ~ = &

Ogni difficoltd alpmxstlca
a quella diiota costituisce un,
ostacolo mille volte p1u gra-
ve di quanto non lo sia sulle
Alpi. Donde la necessita di

facili. Per di piti-al di sopra

"|di unacerta quota l'organi~

smo umano non si acclimata
pilt. Anzi, p1u a‘lungo vi ri-
mane e piut s’indebolisce, per

‘cui & d’uopo” permanere alle

‘alte quote quanto meno. &
p0s51b11e. E non sono gli or-
ganismi erculei che meglio
1esistono, non sono i colossi.
Sembrerebbe'se mai 'inver-
so: sono quellj che hanno glj
organi non solo sani, ma ben
proporzionati. ‘nel loro svi-
luppo al resto dell’orgamsmo
e che hanno ‘in ottime con-
dizioni di funzionamento, so-
prattutto cuore e polmoni.
- Un’ altra. difficolta @ rap-
presentata dalle particolari
condizioni .. meteorologiche.
Chi ha avuto la ventura di
visitare 1'Himalaya, sa mol-
to :bene_ come le condizioni
atmosfenche ‘siano ancora
llu jnstabili di. duelle: delle
pi.

Z'¢ra di nevicata. Al sole la
temgeratura é altissima; al-
Pombra si gela. 11 termome-~
tro fra' un giorno. e l'altro
ha degli sbalzi fortissimi.
Alle alte quote la tempera-i{.
tura .€. spesso molto, bassa,
159, 209 ‘ed - anche 30? - sotto
zero: ma mon & inferiore a
quella delle regioni polari., -

‘Altra difficoltd é-rappre-
sentata dalle condizioni del-
Ia neve alle ‘grandi altezze.
Pare ormai accértato che la
neve sopra i 6500-7000 metri

farinosa, per:cui dove nom.é&
stata- fortemente- « raschia-
ta» dal vento' & talmente
soffice . che Tuomo “dffonda
oltre il ginocchio e talora si-
no alla cmtola.’ ‘Il movimento
delle gambe-in salita diviene
assai faticoso, poiché occorre
estrarre il plede all’indietro|
e poi ruotare la gamba in
avanti per procedere. Usan-
do gli sci, si affonda meno,
ma non tanto. che la neve
non copra -lo. sci.(o -even=(!
tualmente ‘le racchette da
neve) provocando una grave
fatica a sollevare.'il piede
con lo sci e la-neve-che ci
sta sopra. Per - tutti questl
motivi i dislivelli che si pos-
sono superare nella ‘unita di
tempo,. sono assai minori di
quelli che si superano co-

munemetite nelle Alpi. Per
superare 850 metri di disli-
vello, nella prima ascensione
alla - Sella .. Conway (6300
metri) nell’Alto Baltoro, con
neve ..fresca piuttosto ab-

TOUX, guas] {b ore.|
Ed eravamo ambedue’ in]

" |perfetta forma. Ogni calcolo
*{di, questo genere basato sul-

la esperlenza acquisita nelle
Alpi & destinato a fallire.
L’Himalaya dal punfo di

' vista altimetrico & due vol-

te le Alpi. Ma siccome an-
che 1a tutto ¢ ben propor-
zionato, e quantg mai facile,
specie nei primi templ, ca-
dere -in grobsolam -errori di

"{stima nei tempi d’ascensione.
. |Per -attraversare il Ghiac-
-|ciaio - Singhié - (Turkestan)

nella zona delle guglie larga
poco piu di 2 km;, con Um-
berto Balestrieri e 5 porta-

. {tori -si.sono impiegate sette
~-jore, Eppure secondo le no-
‘Istre stime pensavamo di ca-
"> jvarcela in due ore.

;

Un altro problema fonda-

.|mentale & quéllo della orga=-|:
. ;{nizzazione ' logistica. Vorrei}-
‘ldire che da un’aécuratissima

pxjeparazione logistica e .da
un - ottimo " funzionamento
dei r1formment1 dipende al-
‘Imeno per il 50 per cento il
successo della spedlzlone. Se
analizzate la -'storia delle
‘|spedizioni - alpinistiche  di
quest’ultxmo trentenmo, ve-

-.|drete come ‘vari ‘insuccessi
|siano dipesi da deficienze di

quest’ordine, La scelta del-

Y'ybicazione de1 campl. del

A ogni.gcxb in grelaqlo

trovare vie alplmstlcamente‘

L Inun gxorno ‘prevalen-|. 1
: &ement,e §6teno HoH & eede=
‘|zione-/avere qualche mez~

si ‘mantenga molto a lungo

,4adatto per i
'nntl, il ‘gioco
ti, lo:sposta-

momento px
loro’ drasferit
dei r}formm
mentg’ degli-:
all’altroj;: i.
vario gehere

!

ce,"ece. e tutto
,con.le.con-|;
‘dizionl ndeteorSiogiche; ~coii’,
le condxz1g}1.i .della montagna
e con-le condizioni“fisiche e
psichiche’ degh ‘uomini, rap=
presentano /iun . problema
fondamentale ' per suna spe-
dizione’ che richiede oltre a
tutto /ung. certa .esperienza
delle: montagne himalayane
e possibilmente una buona
conoscenza:dei luoghi. ;

Non sono; molte le spedi~
zioni che - di . primo. racch1to
hanno avuto successo. Ve n’é
indubbiamente qualcuna che
la fortdna ha molto favori-
‘to, ma‘sulla fortuna si deve
contare solo per -cid .che &
allinfuori della -capacitd e
delle p0551b111ta degh uo-
mini, 3

—'E qualz sono le monta-=
gne, fra le pil alte dellg ter-
ra, che danng .maggiore af-
fidamento . di Successo per
uni spedizione§ alpinistica?

- &= Jo conosco’ direttamente
soltanto un:numero relati-
vamente piccolo. Altre le
conosco ‘unicamente attra--
verso Pesame delle fotogra-
fie. Per quantp si. riferisce
alle caratteristiche alpinisti-|’
che delle grandl montagne,
posso dire perd che una del-
le condizmm di maggiore fa-
vore - & irappresentata dalla

:| configurazione ipoco acciden-| .
‘1tata -della” zon

superiore a

gne che presentano le diffi-

|supérarne di 2° grado sopra

"l pud rappresentare un osta-

i{criterio. Ma v'& anche da ag-

7000-7500 metii.-Le monta-|.

- bra tah'quote' sdno le merio;
..]accessibili... E* pit agevole|

superare dxfﬁcolt’a di - 3*-4°|"
fra 5000 e. 6000 metri, che

i 7000, Sopra .gli -:8000 ‘un
superamento di tal' genere

colo quasi . insormentabile.
Non @ dunque solo la quota
che conta;”vi sono monta~
gne di 6000-7000 metri che
verranno certamente con-
quistate ‘dopo varie cime d1
8000 metri,: - .

‘La -scelta della méta alpl-
nistica va fatta con questo

giungerne un altro. Quanto

it A grandi. colossi. shima-
1ayani- sono “prossimi alla
planura indiana, . tanto’ pilt
risentono del mons'oné‘ esti-
vo. Si guadagna, é -Vero, nel-
la durata della marcia d’av-
vicinamento, ma la stagione
favorevole per le ascensmm
& pilt breve e p1u 1ncerta.
Per mio conto conosco pilt
d’una vetta nella catena hi-
malayana che presenta con-
dizioni ben piil favorevoli di
altre, verso le quali tuttavia
si sono rivolti in numero
maggiore i tentativi di sca-
lata.

Le ragioni d’insuccesso
varie volte sono dipese forse
dalla scarsitd del: tempo o
dei mezzi disponibili da par-
te degli alpinisti o da una
scarsa conoscenza di “quelle
regioni. Comunque, io rifen-
go ‘che se si deve fare un
tentatlvo d’ascensmne ad
una cima himalayana & ne-
céssario non lesinare né sui
mezzi, né sul tempo da im-
piegare: ne pud andare di
mezzo non solo il successo,
ma anche la vita di coloro
che vi partecipano.

“Quanto alla méta pilt con-
sigliabile oggi giorno per noi
italiani.. consentitemi per il
momento- di non precisarla.
Vi prometto . di ' ritornare
sull’argomento  fra qualche
tempo ed allora potrod essere
molto pilt preciso».

colta d’ordine alpmls'qxco S0=
\

- -lazzo della Borsa (Tel 80.24. 50-1-2~3-4-5) e Agenzia di Cittd, Largo Santa Margherita (Tel. 80.34.63).

»

H nuovo leuglo “Tormo,,

I lavori- al nuovo - Rifugio
Torino al Colle del Gigante
(m. 3370) che come é noto,
vengono compiuti ad iniziati-
va delle, Sezioni di Torino e
di Aosta del C.A.lL, proseguo-
no . alacremente. Fortunata-
mente, infatti, lzmpresa. co-
struttrice ha potuto ripren-
derli presto quest’ apno e il
tempo che si mantiene bello
callaborg per il. migltor risul-)
taty delllopera, “osispetdl iy

Dall’ ingegnere. progettzsta
sappiamo che ormai al Rifu-
gio sono state ultimate tutte
le opere murarie interne, tut-
ti i servizi, gli allacciamenti
della forza e 'dell’acqua che
sono costati dura fatica aglt
operai. Per certe opere si &
dovuto ricorrere ai valligiani,
perché  gli' operai cittadini
non gbituati glla temperatura
e agli sirapiombi, alle volte

bnovato Rifu

si_sono n;fmtatz dz proseguire.

In guesto momento lavora-
no solo gli specialisti: { pal-
chettisti stanno pzazzando la
gommg in terra, i falegnami
stanno adattando § mobili, gli
idraulici terminano gli .im-
pianti sanitari. L’ing. Locchi
spera, salvg imprevisti,
consegnare il rifugio alle Se-

zipni proprietarie per i primi
giorni di agosto; queste anzi

iaglicno ~che. lpcv 178 agoMo
% v, festq del Madonng del.
Neve, il Rifugio sia com-
pletamente arredato oper la
inaugurazione ufficiale.

Si. prevede per tale giorno
una grande festa, una cerimo.
nig gmndzosa, in quanto or-
mai dq - anni gli alpinisti at-
tendevano questo grande rin-
io e gli stessi a-
oOUTMAYeUT erano
diventati scettici di fronte a

bitanti di

08I S0ecors

L'UILA.A. (Unione Interna-
zionale. Associazioni d’Alpini-
5mo) . ha creato a Ginevra un
servizio di collegamento. tele-
fonico -denominato ¢ Cisalp s
(Centro-Internazionale di Soc~
corso alpino). Tale Centro, che
ha-sede presso I'U.LA.A, stes-
sa, . p0551ede gli indirizzi- e-i
numeri telefonici. delle stazio-
ni di. soccorso della regione
delle Alpi ‘e ciod dei-Paesi al.
pini seguentl' Francia, Svizze-
ra, Italia, Germama, Austna
e;Jugoslavia.

:In-tal modo la « Clsalp > pub
in -ogni . momento - fornire .a
chicchessia Yindirizzo di una
stazione di soccorso, 'in- uno
qualsiasi dei suddetti Paesi.

Un “esempio ‘fard meglio

Prof, ARDITO DESIO

comprendere il funzionamento

4 -
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RRLEReTIv]

°

yizzeri dell’.
tornati in

Patria

Una notizia'da Ginevra in
dats 12 corrente annunciava
che la Fondazione svizzera
per - le ‘esplofazioni - alpine,
rappresentata dal suo Presi-
dente, dott. Garlo Weber di
Zurigo, avevd|offerto, la se-
ra prima, un x‘grande ricevi-
mento in onore dei membri
della Spedizione all’Everest,
rientrati il -inattino- stesso
per via aerea dall’Indla ‘a
Ginevra.© %

In _occasio

) e. d1' questa
riunione; Tav

ivata dal_pit
schietto spirito  di camera-
tismo alpino, ;:artxcolarmen—
e féstegglatm ¢ state. il va-
oroso - Raimondo Lambert
che, col portatore sherpa
Tinzirig, ha rakgiunto il pit
alto punto, .arrivando a 200
metri dalla.,Yetta dell’Eve-
I‘ESt‘ R 1

Lambert, - deﬁmto“ dalla
stampa - ginevrinas come
¢1’homme le =plus haut du
monde »,-& nato a-Ginevra il
30 novembre 1914, da padre
e madre originari della Sa-
voia, e quindi.di cittadinan-
za francese. Divenuto sviz-

praticato - I’ alpinismo. nel
gruppo del.Bianco; prenden-
do presto il brevetto di gui-
da. Nel- 1935 fn: protagonista
di una.paurgga, avventura
durante ‘una ascensione in-
0 |yernale.:.sulle xmontagne :di

vaccare. per tre.notti dj se-
guito a quota 4000, tornd-con
le estremita congelate, su-
benda: poi dolorose mutila-
zioni alle manije ad un pie-
lde. Cid non gli-ha impedito,
per. altro, di far parte del
gruppo di attacco-della’ spe-
dizione all’Everest

Notizie in data § lugho
da Nuova Delhi avevano. in-
formato che prima di:partire
per:la Svizzera:il capo della
spedlzlone, ‘dott. Wyss-Du-
nant ~ aveva -:illustrato . ai
giornalisti i risultatj della
spedizione stessa.

n ny

zero alla. maggiore- etd, ha|:

Ehamonix: ' Costretto “u” bia)

Le due scoperte principgz_ll

compiute dagli alpinisti sono
che l'abbominevole «<uomo
delle nevi», la leggendaria
creatura che si aggira per le
distese nevose, & 'in realtd
un quadrupede simile a un
orso, del peso ‘di circa 80
chili e che IEverest sta ele-
vandosi gradualmente.

« Le nostre catte originali
davano un’altitudine di 8864
metri — ha detto Dunant. —
Successive misurazioni po-
nevano la sommitad del mon-
té 'a’8896 metn e‘in seguito
a 8912, Ma i nostri calcoli
indicano . che attualmente
VPEverest tocca 4.:9025 metri
e continua a crescere.
Chiunque desideri- raggiun-
gerne la vetta ~— ha concluso

1 st Recagt eeniale

di via Borromei 11, dal 14
corrente }la traslocato nel-
“1o stesso stabile al primo
piano, soprg i locali finora
occupati;r -sempre presso
Colombo.,

sonideh%é"Dunant — fareb-
be bene ad affrettarsi... ».

che due membri della-spedi-
zione, per I'appunto Lambert
e lo sherpa nepalese hanno
raggiunte Valtezza di 8600
metri, ma non hanno potuto
proseguire a causa delle dif-
ficoltd i respirazione. .

Le difficolta pit gravi sono
state incontrate dalla spe-
dizione sulla via del ritorno.
I1 5 giugno sono state os-
servate tracce di vegetazio-
ne fino g 6400 metri ed uc-
celli (aquile e corvi) sino
a 7000 metrj, :

11 dott. Dunant ha dlchla-
rato che mettera il materiale
da lui raccolto a disposizione
dello - scalatore britunnico
Maggiore Eric, Shipton, il
quale progetta un tentativo
di scalata I'anno prossimo
sull’itinerario degli Svizzeri.

iermwarle

Pare che siamo ﬁnalmente
sullg buona strada per il rz-
pristino delle agevolazzom
ferroviarie ai soci del C.A.L,
come: avvemva. p'nma della|
guerra.

Infatti nella seduta al Se-
nato del -4. corrente, -passa-
e R e :

ER

7 R L

m

Fmalmeme le aqevolazmm

al GAL?

tosi all’approvazione dei sin-
goli capitoli 'del bilancio, é
stata . data comunicazione
che il Governo aveva accet-
tato un ordine del giorno
del sen.. Attilio Tissi di Bel-
luno “per ‘il Fipristino delle
agevolazioni - ferroviarie al

Club Alpino Italiano.

"Egli ha inoltre precisatol

Un nuovo tentativo
entro il 19522

Ma le sorprese di questa
spedizione, che ha dato luo-
go duran‘e il suo svolgersi
alle piu contraddittorie no-
tizie ai giornali di tutta Eu-
ropa, non sono.ancora finite.
Si apprende infatti da un
comunicato dell’Umnited
Press in data 4 corrente
da Kathmandu, capitale del
Nepal, che ana-nuova squa-
dra di alpinisti svizzeri: po-
trebbe sostituire quella che
¢ ora ritornata dopo aver
tentato invano la  scalata
dell’Everest.

Un membro della spedi-
zione a Kathmandu ha di-
chiarato che un nuovo tenta-
tivo verrebbe intrapreso do-
po -lattuale stagione dei
monsoni. Egli ha agglunto
che una delle ragioni di in-
successo del primo tentativo
@ stato I'insufficiente provvi-
sta di ossigeno: gli organiz-
zatori della spedizione in
Svizzera sono - stati pregat1
di fornire un nuovo equi-
paggiamento.

Gli alpinisti svizzeri desi-
derano giungere allo scopo
entro I'anno, perche le due
future stagioni sono gia ri-
servate a spedizioni di'altre
N&zioni, 16n.permetterido il
Governo nepalese” che* pil
di una spedizione alla- sta-
gione entri nel proprio ter-
ritorio.

Ghiglione all’ atta»cco

co Salcantay, nella Cordi-
gliera delle' Ande.
due svizzeri si trovavano da
dieci ‘- giorni aji piedi -della
montagna, ma non avevaho

na con a capo il nostro ing.
Piero Ghiglione si trovava a
Lima per preparare l'assalto
al formidabile picco insieme
con l'austriaco Rebtisch; in-
fine i membri di una sped:-

nunciavano {a Icio partenza
stesso per accamparsi ai pie-

contavano di
luglio. k

scalare i1 7

impervio e dovranno essere
superate notevoli difficoltd

del Piceo Salcantay|

Una notizia da Lima in{ -
data 1? corrente informaval-
che tre gruppi di alpinisti si}:
perparavano a scalare il Pic=}|'

JInfatti|

fino-ad allora compiuto pro-|
gressi; una spedizione italia-|

zione franco-americana an-{
pel mattino del 1° luglio}:

di del Salcantay, che essil’

11 Picco Salcantiay appare

eviziodi oleament el

ini 2 Gingvra

compiere alcune

esporre 14 sua richiesta,

“Iper far partire una squadra’ di
SOCCOrso.

appartengono.

nessuno-.dovrebbe mai - dimen
ticare & questa

mente posszbzle la vostra meé

ricerche ».

di

della Cisalp,: Luigi e Ro-
berto Dupont sono partiti per
ascensioni
nelle “Alpi - austriache. ‘Il loro
padre, Glovanm Dupont, a Or-
leans, ¢ senza ‘notizie da-al-
cuni . giorni; Egli s’inquieta,
teme forse-un-incidente. Dove
pud indirizzarsi per -avere in-
formazmm o far organizzare
le ricerche? Egli chiede al te-
lefono « Ginevra n. 11, e que-
sto numero-loimette in comu-
njcazione_con '« Cisalp» a cui
il 'sig. Giovanni Dupont pud
« Ci-
salp-» gli fornisce l’derlzzo,
il ‘numero - telefonico, in certi
casi anche il ‘nome del diri-
gente il. posto. di soccorso del-
la reglone interéssala e spetta
ora al sig. Dupont di:mettersi
in comunicazione diretta con
la ; stazione 'di soccorso: indi~
cata. Egli otterra: cosi infor-

mazjoni sul posto_e se neces-
,jsario potrd dare ‘le istruzioni

E’ tuttavia da rilevare che
la <Cisalp» ha l'unico com-
pito di mettere in contatto con
una stazione di soccorso qua-
lunque, ma non organizza in
nessun caso delle ricerche e
non prende la responsabilitd
di. far inviare squadre di soc-
corso. Questo & compito che
spetta alle famiglie dei dlsper-
si o ai Club alpini a cui questi

Bisogna. anche . aggiungere
che una delle regole.fonda-
mentali dell’ alplmsmo e che

« Non partite
mai per un’ ascenszone senzal b
indicare “anche il pid esatta-

ta, poiché in caso di incidente
questo facilita enormemente le

5 agosto, probalnle nnaugurazu)ne

tante promesse non montent-
te. Ma questa voltg le pro--
messe sono ormai realtd..

.I1 15 giugno scorso il Pre-
sidente del C.A.L Toring An-
dreis e il Victpresidente La-
vini hanno accompagnato il
console degli Statj Uniti Mr.
Huestis a una visita dei lavo-
ri, Era ad attendere i visita=
tori l’ing Remo Locchi, pro-
petiista-"g"
vori, al quale, dopo un giro
di tutti i locali, venne espres.
so il vivo compiacimente per
quanto & statp possibile rea-
lizzare in cosi breve tempo e
in condizionj tanto disagiate.

I soci vializi del C.ALL

logicita di una deliberazione -

Finalmente P'Assemblea dei
Delegati dell’8 giugno u. s. ha
deciso di riattivare lg catego-
ria dei soci wvitalizi, Silenzio
ancora per altre due categorie
di soci (perpetui .e allg -me-
moria), pur contemplate dallp
Statuto sociale. Ma lg deter-
minazione delle quote dei s0-,
ci vitalizi e stata quanto mai
affrettata, affatto ponderata, e

tanto meno ponderate la quo-
ta parte da versarsi alla Sede
Centrale, fissata nella metd.

Statutariamente i soci vita-
lizi sono soci ordinari (art.
6) e come tali ne hanno tutti .
i diritti (art. 9). Ma la quota
che i soci ordinari devono pa-
gare alle Sezioni ¢ fissata da
queste e solo vincolatg nel li-
mite minimo, che non puo es-
sere inferiore al doppio di
quanto la sezione deve corri-
spondere, per ogni socio, alla
Sede Centrald,

E’ evidente che la quota dej
Vitalizi, fissata nella cifra gu-
nica d1. L. 25.000, ¢ attualmen-
te piu che suﬂ‘zczente per ga-
rantire alla Sede Centrale, col
suo interesse annuc (anche
calcolato al tasso medio del 5
per cento dei titoli fondiari
e di Stato) il contributo che
le devono dare le Sezioni col
nuovo anno per i soci ordi-
nari, ma ¢ nsufficiente per
tutte quelle sezioni che per
la loro attivita (sede, inizia-
tive culturali, rifugi, operé al--~ .
pine) richiedono 6i propri
soci ordinari cifre ben supe-
riori al doppio di quanty sia
la quota devoluta alla Sede
Centrale.

Non sarebbe logzco, nelle
condizioni monetarie attuali,
devolvere allg Sede Centrale
un_contributo fisso di L. 10
mila, per esempio, e lasciare
che le Sezioni fissino quote
di venti, trenta, cinquantamilg
lire, secondo le situazioni lo-
cali e i criteri di attivitd se-
zionale? Si pensi un poco il
Consiglio - Centrale e vedg se
non ¢é il caso di riproporre
la questione. all’Assemblea dei
Delegati del prossimo settem-
re a., Trento, unitamente g
quella " delle categorie ancora
neglette dei soci alla memoria
e perpetui.

Paolo Ferrari
Delegato S.E.M. Milano

1

Turni' settimanali dal

Sono aperte le iscrizioni alla

SCUOLA 'NAZIONALE ESTIVA DI SCI

aaLIVRIO

C.A.I. BERGAMO, Piazza Dante 1 - Tel. 37-01

DIRETTA da
GINO SEGHI

28 giugno al 30 agosto

il linimento che's

per raggi_ungerne’ ;la»ve;tta.

)l'acqua vegeto minerala

contusion{
distorsioni
strappi muscolarl
reumatismi

dolori articolarj_
scottature . 4
gelonj

ostituisce vantanioumem&

Hlvettore ~def fus - oo




L

Dente della B,is,SOrt
Parete Est

11 15 giugno scorso la cor-
data composta da Umberto
Prato e Vincenzo Appiano,
entrambi” del C.AL-U.GET.
Torino, ha tracciato sul Den-
te della Bissort in Valle Stret-
ta una via che si presume pri.
ma assoluta, direttissima per
la fessuna centrale che taglia
i due grandi tetti della pare-
te est.

‘Dal Rif, Valle Stretta alla
base dellg parete ore 35;:dal
colletto traversare (verso -de-
stra per chi guarda) per rag-
giungere un costolone detri~
tico (ometto). al centro della
parete e sua base.

Attaccare di 11 direttamente
per rocce facili tenendosi pil
0 meno, sempre in direzione
della -fessura Comino che sol-
ca ld parete per la sua meta
m. 30 di 3mf. (verticalitd as-
soluta); ~spostarsi nuovamente
a des:ra per 5'0 6 'metri’sax
lendo in obliquo, poi spostarsi
verso' sinistra per risalire una
fessura € raggiungere una
piccola nicchia (assicurazio-
ne) alla base della fascia stra-
piombante gialla. Spostarsi 3

piombante noﬂ chio&abile; su-ﬂ

perare questa in libera en-

raggiungere una nicchia (chio-
do d’assicurazione rimasto).

Uscn‘e da questa a destra e
continuare . per_un diedro; su-

risalire un diedrino per la slia
faccia destra (esposto 3 inf.),
spostarsi a destra per 8 metri
circa, Roccia ottima, - ritorna-

sup. IV) per gilungere su di
un _terrazzino inclinato alla
base della fessura-camina che
solca il resto della parete. (2
chiodi rimasti), Salire di 1
obliquando a destra .per en-
trare nel camino sotto il pri-
mo_tetto e continuare per 40|;
m. dentro di esso (III-IV) per
arrivare su un comodo terraz-
zino a 4 m. dal tetto finale
(1 chiodo rimasto). Contiftjia-
re nella fessura-camino pas-
sando oltre l'ultimo tetto, e
nell’uscire non toctare il mas-
so incastrato. perché perico-
losissimo.- Dal chiodo 30 m.;
all'uscita . finale della parete
gialla “aleuni’ .passi® faticosi
(ometto:ean, il’ nostro’ biglietio
dell prima’ ascensione). Tra+
versare la forcella e portarsi
verso il gran diedro di destra
e seguirlp direttamente fino
in vetta.

Dalla base della parete ore
6 o 5; salita sempre esposta e

trando con il braccio e il pie-|
de dentro, difficile (V sup.);
dopo 4 metri continuare per|

perare una placca verticale,

re verso sinistra 10 ‘m, (III

m. verso destra salendo per
raggiungere una fessura stra-

tutta di forza, non chiodabile;
roccia ottima vertlcale

6o ACCANTOAMENTO NAZIONALE NEL I}HUPPU TRL ROSA

ORGANIZZATO DALLA SEZ. DI VIGEVANO DEL C.AL

NEL BIFORIO “CITTA DI VIGEVAND, (m. 2865) AL COL D'OLEN

Turni settimanali dai 6 luglio al 7 settembre 1952 '

I turnist} usufruiranno di:

—pensione completa per giornl 7 (da domenica sera alla
successiva domenica mezzodi), con pernottamento in -ca-
merette a due letti con blancheria;

~— due gite (Punta Vittoria e Punta Gnifetti, Capanna R.
Margherita) con accompagnamento di guide del C.AL
BAR . PRIVATIVA . TELEFONO . LUCE . CHIESETTA °

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla Sezione del
C.A.l. Vigevano, corse Vittorlo Eman, 24, telef. 51.01"

Accantonamento =
neile ALPI VENOSTE

a MASO CORTO (m. 2011) in Val Senales |

orgaﬁizzato dalia Sezione di Roma del C'A I._
.., dal 6 LUGLIO al 7 SETTEMBRE .

Quota settimanale d1 partecipazione L. 11.200

Per informazioni r1volders1
‘ C. A 1.'. Via Gregoriatia; 34 -"ROMA™""

T A

ey

24" Accantonamento
PLANPINGIEUX - COURMAVEUR

Sei turni dcxl 13 LUGLIO al 26 AGOSTO

Quota settimanale L. 8500 ,

Progr'an{m'o e informazioni al GRUPPO AMICI
. MONTAGNA - MILANO - Via San Paolo, 10

C. A, L SEZIONE « XXX OTTOBRE - TRIESTE

Soggiorn estivi a turni continuati organizzati a

SOLDA

‘.nell’ incomparabile scenario' dell’ Ortles, Gran_ Zebrl,
Vertana; sistemazione nell’ Albergo Tembl

" QUOTE: bassa stagione L. 9.500; alta stagione L. 11500

VALEBRUNA

nell'incanto della Val Seisera (Alpi Giulie)
QUOTE alta e bassa stagione L. 6.700

LAINAGH (AUSTRIA)

amena localitd nella valle del Mol
Turni quindicinali.
QUOTE, compreso trasporto da Trieste, L 15. 500

N.B. Tutte le quote indicate sono comprensive di ogni
tassa e percentuale. . .

Richieéete programma alla Sezione organizzatrice:
_ TRIESTE - Via D. Rosseiti, 15 (telefono 93.329)

“FIOR DI ROCCIA, - MILANO .

,Vacanze MlSUHINA mt.t
estive a’ 760"
-Dal 29 giugno al 7 settembre (turni sethmancﬂi)

Iscrizlom' Via DlSCIplml 2, Milano (telef 89.38.76)

VACANZE ALPINE A CERVINIA

orgahizzate dalla Sezione S.E. M. e C.A.l -Milano
Turni settimanal dal’8 LUGLIO al 31 AGOSTO.

- QUOTE: in stanze L. 15500 - in
mansarda 14.500 - in cuccette 13.500

-

*

Iscrizioni presso la SEZIONE DI MILANO del C. A 1.
Via Silvio Pellico 6 - Milano - Chiedere programma

ﬂllllﬂl[l Albergo LAGHI ﬁEMElll
m. 2020) Alta Val Brembana

Neve sciabile a tutto Giugno @ Si fanno ‘penswni con’
trattamento ottimo; sconti speciali per comitive @ Ser-
vizio di teleferica per i bagagli da Carona fino al Rifugio
@ Si svolge con oftimi risultati la pesca delle trote.

Per informazioni rivolgersi a PALMINO PEDRETTI

CARONA (Bergamo), oppure Sezione C.A.lL, plazza
Dante 1, BERGAMO i

-

Nel,' Gruppo dei ‘Fanis

""Cima S‘cotOni
Parete Sud .

i 12 gxugno scorso tre
gxovam del Gruppo «Scoiat-
toli» di Cortina d’Ampezzo:
Lino Lacedelli, capocordata,
Luigi Ghedina. «Bibi» e
Guido Lorenzi, hanno' com-
piuto un’impresa ecceziona-
le, riuscendo a superare’la
inviolata parete sud della
Cima’ Scotoni (m. 2876) nel
Gruppo dei Fanis, presso-il
Passo dj Falzarego

Gia il Lacedelli con Ghe-
dina- aveva tentato nel lu-
glio dello scorso, -anho, ma
invano, di .vincere la liscia
parete, che presenta olire
600 metri a picco. Ora i due
rocciatori, . unitamente ‘al
Lorenzi, . ritentavano 1'im-
presa, riuscendovi in pieno.

A]l’alba del 10 giugno i
tre attaccavano, .dopo uno
ZOCCOIOe;dl relativa- -faciy
htg
te 1mpegnat1 da ardui stra-
piombi; poi per alcune cor-
date . dovettero’ superare
placche di roccia nera pri-
ma di poter ragglungere la
cengia, verso sera, ove bi-
.vaccarono. Fu: un bivacco
fredd1551mo, in cui ‘il tardi-
vo giugno offri. agh scala-
tori una notte quasi inver-
nale. Al 'mattino dopo - ini-
ziarono le difficoltd fortis-|-
sime che i tre tuttavia ave-|
vano. prevedute: dopo una
cordata ancora <«passabiles]
ne venne una difficoltosis-
sima che 1i portd a superare
un diedro che costituisce|-
uno dei pit duri passaggi|-
della parete. E dopo unaj-
traversata, ancora placche,|:
nere, le terribili, placche|.
nere del versante sud-ovest|
della Scotoni, ove,’si arre-|.
std ‘il tentativo dell’anno
Scorso. .

Solo. con una provata tec-
nica e ’accorgimento di una
piramide umana a tre, fu
possibile  vincere questo
'tratto; poscia una {fraversa-
ta a pendolo: i tre giovani
dovettero  impiegare tre
corde e due cordini. Anco-
ra una placca bianca fessu-
rata; un grande diedro gial-
lo strapiombante con due
tetti, una traversata delica-
tissima e altre cordate, per-
venendo a una seconda cen-
gia, ove i-tre si sistemaro-
no per il secondo bivacco;
altra notte freddissima. Ma
le magglorl difficoltd erano
ormai vinte. = All'indomani
mattina, 12 glugn0h1 -tre at:
taceano - di- huovo,- incon-
trando difficoltd di V grado
e di V grado superiore, ma
nella mattinata stessa rie-
scono a raggmngere la vet-
ta, 'dopo tre. glorm circa di
scalata

Vennero . usati ben 140
chiodi, di cui 12 lasciati in
parete.

Ghedina giudica che le
difficoltd di questa parete
siano supenon riettamente
alle quattro pit grandi sali-
te dolomxtlche da loro com-
piute, ossia Torre Valgran-
de per la via Carlesso-Men.
ti, 1a Sud ovest della Mar-|:
molada per la via Solda-
Conforto, la Nord di Cima
Ovest per la Cassin-Ratti
e il Gran Pilastro della To-
fana di Roces per la via Co-
stantini-Apollonio, tutte sa-
lite nettamente di sesto
grado superiore, ST

- -Cima Bagni
dal Cadin di Stallata

1l 14 .giugno scorso la cor-
data W. Cesarato e P, Grese-
lini, entrambi: del C.A.L di
Padova, ha compiuto, in con-
dizioni semi-invernali, la pri-
ma ‘salita per la parete Ovest
della Cima Bagni dal Cadin
di Stallata. Eccone la relazm-
ne fecnica:

«Dal Cadin di Stallata si
sale per l'imbocco del cana-
lone per circa 100 m. puntan-
do verso un enorme’  masso
rosso che si trova nel, cana-
lone stesso; lo si sorpassa per
circa 50 m. fino ad una rien-
franza della parete sinistra del
canalone; si attacca la-parete
in' questo :punto e per roccia
verticale e friabile; si “prose-:
gae find'‘a una cengia detri-
tica; si devia leggermente ver-
so sinistrd, indi si sale verti-
calmente per la parete fino a
un_grande. torrione giallo ben
visibile.

Si ‘prosegue per un -camino
largo fino a che si arriva ad
un nevalo, ‘seguendo questo si
arriva al canalone della via
Vitzemann, Da qui per facili
gradoni ¢ roccette si ragglunge
la vetta. ‘

Lunghezza 780 m, circa; ore
430 dlﬁ‘icolté 32 grados..

IN YAL DI GENOYA
Agomingo. ¢ Campanile
di Gabbiolo

"La guida del C.AL Clemen-
te Maffei di Pinzolo (Trento),
che in questi ultimi tempi ha
dimostrato una straordinaria
attivitd con leffettuazione di
altre «prime,, in cordata col
dott. Enzo Vidi della S.AT.
di Moena, il 18 giugno ha sca-
lato per Ia prima-volta I’Ago-
mingo, in val di Genova, at-
traverso lo spigolo ovest, rag-
giungendo la vetta dal ver-
sante Sud.
Nel pomeriggio del medém-
mo glorno i due si sono iner-
picati sulla cresta sud del
Campanile di Gabbiolo, supe-
rando in 8 ore d’arrampicata
I'aspra parete ' di 700 metri di
sviluppo, e raggxungendo quo-
ta 2

sy furano;, seriamiens Lo X rart con’ 16 tre va-

R

sti hanno bivaccato s di
un’angusta cengia  attraversoj’
i|la_parete, satto.la ploggia, ‘e

lata di “un_altro ‘campanile,|”
'|finora inesplorato, battezzan-
dolo col nome di Ettore: Zap-
paroli, per onorare la memo-
ria~ del grande- accademico e
scrittore di montagna, : scom-
parso sul Monte Rosa. .

Prima solitaria- della parote
del Croz dell’Alt1ss1mo

Il ‘portatore del C.AIL Cé.
sare Maestri ‘di Trento,( ha
compiuto il 13 giugno’'la sca-
lata della parete c¢Sud-Ovest
del Croz. dell’Altissimo- (Grup-
po di ‘Brenta) attraVerso la via
Dibona..

Si tratta di una ‘prima: rlpe-
tizione solitaria, in quanto i
primi scalatori’ aﬁsolptl furono
Angelo Dibona e Lu1g1 Rizzi
che aprirono la-via in cordata
con'i fratelli Mayer il 16 ago-
sto 1910. Di questa guglia do-
lomitica il Castiglioni -nella
sua nota gujda’ cosl -serive:
« Si‘eleva con una gigantesca
muraglia di circa 1000 metrif.
sulla-valle delle’ Seghe. I suot

rianti, sono.fra i piu:graziosi
del gruppo - e. tuttl di grande
difficolta ».

Il Maestri- ha “attaccate ‘la
parete alle ore. 8 ed & giurnto
felicemente in vétta (dave era
ad attenderlo un amico) alle
ore 11,30, ciod dopo 3 ore, e
mezzo di arrampwata, supe-
rando dxfﬁcolté 5? grado.’

all’alba hanno ripreso la sca-

in prima solitaria’

Il glovane portatore del
C.AlL Cesare Maestri gi Trens
to,- della-Seuala ‘militare “al-
pina di:Aosta, ha scalato -per
la ‘prima . volta ‘in- salita .soli-

~ |taria, i1 24 giugno “scorso in

sole tre ore e‘rhezza, il gigan.
tesco’ campanile' roccioso ‘de-
nominato « Salame» (m. 2844)-

tesi nel gruppo-.del Sassolun=
go e dominante:la Val Garde-
na con un «a picco » d‘l c;rca
400 mdetri.

n Maestri ha seguito Yar-
dita via tfaceiata nel 1940 da
Emilio ‘Comici’e Severino Ca-

W

stretti a un bivacco, passaro-
no tutta la x;otte sospesi a un
anello di corda, .mentre im-
perversava il maltempo ¢ rag-
giunséro poi 1a vetta dopo 29
ore di'lotta, di eyt 17' di effet-
tiva’ scalata h .

La. 148 ripéﬁzione della. Ci-
mas Ficcola: (4, - Lavaredo. per
Yitinerario 'Si E.r Cassin-Poz+'
zi di VI grado:e.stata com-
piuta: il 4. giugno .scorso. dai
noti roceciatori .monzesi - An-
drea Oggioni; e .Aiazzi, -nel]
tempo di 5 ore\Scalata de~
gna. di nota. date le, difficilis-
sime ~ condizioni amblentah,
infattl neve e ghxaccio hanno
reso particolarmente este-

ll "Salame’;,”del Sassolungo] -

.|di -89 grado superiore, elevan- | .

sara. di Vicenza" i. quali, co-|

Un pugno di appassmnatx al
centto e alla -periferia, ;sor-
retti dalld-féde-e dall'incorags|
glamento .di tutta la famiglia
del C.A.L ha operato, sta o-
perando il miracolo. della” ‘re-
surrezione dei:rifugl Lé care
mura  si. innalzano di nuovo
alla luce del sole -delle- altez-
ze, alla carezza -rude - delle
tormente e'il.lorq.richiamo:si
estende " gioioso | per montl €
per.valll, -

Sard’ udito" questo rlchiamo
vedremo :ancora: e . presto ‘le
correnti di- trequentaton ‘che
prima_ <della. guerra  costitui-
vano la linfa- vitale* dei rifugi
della valle Aurina? La situa-
zione  dei rifugi che’ da: un
biennlo’ sono stati riaperti e
anche di quellrche lo erang
gid da prima, non sembra. dar
adito a‘ molto - ottimismo, 'S}
dird - che & ancora pmsto per/
delle "'considerazioni - consun-
tive e ce'.lo auguriamo, viva-
‘mente, ma -tutti vedong. che
dagli -~ anni ’ buoni dell’ante-
guerra ad oggi molte cose so-
no cambigte. Sconvolgimenti

Problemi da | :msolvere_,

‘|timane ‘dj-agoste.e il-valligia.

materiali e, morali,; matorizza.
‘zione, hahno molto assottiglias
10 14 " schiera'~del fredirenta-
tori dei rifugi’e, nel caso spe-
citica, dell’elemento nazionale
cne varca’numerosd la_ fron.
tiera in:cerca di nuovi oriz-
zonti . (in. qualche rifugio au-
striaco p. es. abbiamo_letto un
discreto numero di’' visitatori
italiani): non ¢’2 da ottendersi
nel giro' di’ pachi anni una e-

nuante la discesa.i

g

voluzmne posmva se non si

™ .
llllllll nu

)‘)

1 XXV della’

dr

;Staffevttardelld Stélm
festegglato da oltre 2000 spettatorl

.
1 gruppetto dei- ;veterani:
della’ Staffetta dello ! Stelvio,
ossia’ quei ‘dirigenti- dello Sel
S.E.M. che;da tanti anni (qual-|
cuno perfino .dallinizio, come
Nelio Bramani) si sobbarcano
hl gravoso’ compito delld sua;
‘complessa- ofganizzazione, alla’
vigilia della’ 25* edizione della|
classica gara svoltasi il 29 giu,’
gno scorso,.aveva perentorias i
mente : -dichiarato che " questal
garebbe stata 1'oltimas sua prei
stazione e ¢he avrebbe in se-{’
guito .ceduto. armi e bagagli ai
pitt glovam consoci.. Un’affer-
maziohe che’ radxva itna certs
stanchezza: e anche (perchd
non-dirlo?) un.po’ di.sfiducia
nell’esito della loro fatlca, non
sempre compresa per’ quellc
che vale, .

Ma chi-ha visto. 1’espressmne
commossa di Bramani quando,
.nel. pomeriggio, ,.syl terrazzo,
dell’Albergo Perego gli'venn
consegnato un ricordo mo¢¢
sto ma ricco di significato po1-

s

e

di benemerenza per il suo in-
defesso lavoro, sa benissimo
che i propositi rinunciatari del
« brontolo s della’ S.E.M. sono
destinati a ‘'svanire come neb-

'bia al sole e che I'anno’ pros-

simo - egli  sard nugvamente
sulla breccia, insieme a tutti
indistintamente gli altri. com-
pagni - di cordata, da Ambro-
gio Risari a'Corbetta e a Gal-
lo, da Nino' Sala a Gaetani,
Vlghi Galletto,’ Pignatel e

| Antonini,‘a cui si deve ilme-

rito di un successo che ha su.
perato ogni aspettativa. ,

E francamente una celebra.
zione cosl radiosa del 25° an.
niversario di duesta indovi-
nata Staffetta sciistica nessuno
avrebbe potuto 1mmagmarsela
alla wvigilia. % ¢ =
Comiinciamo *dal tempo‘ un
cielo tanto azzurro da'sembrar
nero, un sole accecante che
ha fatto. consumare innume-
revoli barattoli di creme e
olii, (Si é fatta larga distribu-
zione gratuita di Diadermina
Sport, offerta dalla ditta pro-
duttrice, ma ci sarebbe voluto
altro, per accontentar tutti..).
Poi 1a partecipazione degli
atleti: 20, squadre iscritte, di
cui una svizzera. Non & un re-
cord, poiché il numero era
stato superato in .Brecedenti
edizioni, ma & tuttavia sempre
un bel lotto di concorrenti: 60
in tutto. Ma il vero impres-
sionante spettacolo 1'ha offerto
la folla degli appassionati con-
venuta al Passo con ogni mez-
zo di locomozione: dai grossi
torpedoni alle .motoleggere e
perfino qualcuno in bimcletté
sopraggiunti da ogni parte, da
Milano e da tutta la Lombar-
dia per la.strada 'di Bormio;
dall’alto Adige pel versante di
Trafoi.- Si sono.contati 40 fra
torpedoni e aptocarri, eirca un
centinaio di vetture e innu-
merevoli motociclette e moto-
scooters; da un calcolo ap-
prossimativo la folla superav'a
le 2000 unita, TR -
-A conferire maggiore solefi.
nitd a questa festa dello sci
estivo era salito allo Stelvio il
Presidente generale del C.A.I
Bartolomeo Figari, -accompa-
gnato dal Presidente della
S.E.M.. dott, Silvio- Saglio,
nonche gli esponent1 della
F.IS.I.: dal rag. ~Strumolo,
commissario tecnico, al segre-
tario federale Bonvini e al
Presidente del Comitato Alpi
Centrali rag. Cesare Gorla, I
«via » ai concorrenti della fra-
zione ' di . salita & stato dato
personalmente dal Comandan:

colonnello Vida. Presente an-
che il Tenente Formento del
82 Alpini, con altri. ufficiali e
una pattuglia di . alpini che
hanno curato il collegamento
radio fra i punti terminali
delle stazioni: ‘erano venuti
appositamente ' ‘dal - Rifugio
« Cittd di Milano,, ove stavano
compiendo un corso di.alpini-
smo. E poi molti Presidenti di
Sci Club e societd alpinistiche:
un complesso di rappresentan-
ze quale rarament dato ve-
dere.

La folla dei tifosi si & dl-
stribuita nelle posizioni piu
strategiche dell'immensa are-
na per assistere glle fasi della
gara: dal Rifugio Livrio, ter-
mine della salita e inizio del

. Calata 1a notte, 1 due elpini-

1 fralellz C‘ompagno

¢he era la visibile attestazionef.

te la Scuola militare di Aosta, m

n 8 i i
o danTae g
cdmlnciava ;1
lel vicinanze :
arrivo,” posto &1 va;lqne sgpra
iI' Passq.” Neve. ottlma lungo
tutto i1 ercorso Ssuperiore; ‘la |-
dlscesa invecdr ha dovuto “es-
‘sere“un- po’ riécorciata. causa
1a - scarsitd d'innevamiento -nel
punto jniziale} x‘jl tempi di que-
sta-frazione ‘rsultans -legger-
mente: inferiori a quelli- delle
precedenti. > edizion: appunto
per qugsto mqﬁlvo. i

~Perfeity la ségnalazwne del-
1a ,pistd, con Bandierine, .cor-
de e stnsclbmﬁnelle curve, o-
pera’ “futts deifsuddetti: ¢ cire.
nei» della 5.E.M.!'che- hanno
fatto -da - battitori, Uségnalatori
e controllori della ipista;~

" La partéhza i stata data’als
le ‘8,30 ¢ alle 9he,;nezza. la cor-
sa era gij termipata; ‘comin-
ciava, ellora 11 lavpy% dei, cro-:

‘nofétrl rst1 osia, 1tahn1 )
Poler, ni) e a Gluné pro-
Etattoa oltre’ mezzoglorno .

I fratelli. Compagnoni, in
gran forma, si‘ sono .imposti
sui pur ten'ublll immediatf
avversari, le. Fiamme Giallg
di Predazzo, ,che’ nelle duel: .

squadre annoveravano i fra-

telli” Mosele, Delli’ Gotti, Buz- |,

zi, Faccin. e.Pompanin. Otta:
vio, il piu: giovane .dei Com-
pagnoni,; segnava -il miglior
tempo pella alita “con , 22'55”
e 3/5, \che &}’ avvicinava. a)
récord‘ ‘Aristide, i1 piu- anzia-
no contando ormai 42 anni, ha
compiuto la frazione di piano
€ Severino la!discesa; 11 29 e
39 posto in classifica ‘sono sta-
ti conquistati: dalle : Fiamme
Gialle, ché hanno . distaccato
la squadra dello .Sci C.A.L
Monza, 42 classificata’ Qui pe-
rd.sié avute ila rivelazione

| del giovane Bruno Angehnl

impostosi nella dlscesa col mi.
glior tempo. - [y...
Emozxonante 10 spettacolo
degli arrivi: al:traguardo i di-
scesisti giungevano in: piena
velocitd, ma andavano gquasi
tutti g ruzzolare causa le a-
sperifa’ del terreng sottostan-
te e la neve marcia: per for-
tuna, nessunissimo incidente.
Nel pomeriggio .si-& svolta
Ia premiazione;: a cui ha“assi-
stito - il . Presidente fgenerale
del. CAL I premi erano.:ec-
cezionalmente :numerosi e ric-
chi, proprio da. «nozze d'ai-
gento » e pertanto tufti i con-
correnti, hanno. avuto la. loro
parte, di bottino, olire ai pre-~
mi spec1ah delle tre frazioni.
Citiamo i pr1nc1pa11 la Cop-
pa Fedeltd alle. Fiamme Gial-
le di Predazzo; le medaglie
d’oro pure per la fedeltd, cioé
per..gli atleti, che hanno Al
maggior  numero di. parteci-
pazioni alla. SQaﬁ'etta, ad Ari-
stide Compagnoni, Silvio Con-
fortola, “Andrex: Vuerich+
semino Riccardo Galletto, una
volta concorrente ed‘ ora or-
ganizzatore; la: Coppd Ente|-
Turismo di Sondrio alla squa- |
dra di’ Poschlavo, la "Coppa
Bozzoli per le' Forze armatel-
alle Fiamme "Gialle di Pre-
dazzo, la Coppa P18 al GS,
Moto Guzzi; la Coppa « Gaz-

INELLAFLS.I

Le decisioni dell"ultimo C. N.

- Nell'ultima riunione del Co-
itato nazionale della F.I.S.I,
tenutasi a Milano i] 6 corren-
te, fra le altre.decisioni & sta-
to approvato di‘ridurre le fra-
zioni delle Staffette per. tutte
le prove di calendario F.IS.L
(escluse le mternazmnah) 1da
quattro a tre. ¢

Il Premdenteu Oneglio,.. pur
dxchxarandosx it linea di mas.
sima d'accordo con tale deci-
sione; nell'intento di favorire
le’ societd, ha chiesto che ve-
nisse fatta un’eccézione per i
Campionati italiani, ma tale
proposta, messa ai voti, & sta.
ta respinta. Le prove di Staf-
fetta: si’ svolg ranno quindi
T'anno prossimé con tre fra-
zioni invece di quattro,

E' stato inoltre deciso di
provvedere - all’assunzione di
un allenatore norvegese per

piano, -alla Cima Nagler, - ove

il -salto,

~
~

ilG zzly che si

e-alf;

zetta dello Sport » al G S Moto
& -aggiudicati

;altri . numerosi prem1 minori,

tacendo -1a 'parte ' del :Jeone,
'Si sperava tn una ‘maggior
partecipazioné ‘dei Corpi mi-
litari, rappresentanti solo'.dal-
le Fiamme Gialle di ‘Predazzo
e della nuova.formazione del-
la' Polizia 'di 'Moena, mentre
sono stati -assentl - gli Alpmi
per  cause impreviste; speria-
mo ‘slano’ presentl l’anno ven-

(turo : O

E’ pure augurablle che que-
sta classxca gara di sei-estivo,
da “anni _entrata. nella tradi-|.
zione e che nel ‘calendario uf-
ficiale “della” F.IS.L & dom-
presa fra ‘quelle ‘a*partecipa-
zione mternazionale veda: un
riconoscimento agonistico " pilt
impegnativg dai-‘tecnici dellg |su
RISI, imagam eornesfrova: di
campionatb ‘e abbla’; dohses],
guentemente ‘daita " Federazib:

ne un“ appogglo*tangxblle el-‘

tre. a quello’ morale, “sopfate

tutto. data.la sua fellce for-

'mula che vede la dispita con-~

temporanea di -tre Sspecialitd, -
) GASPARE‘F‘AS]NI

Classiﬂca generale' r. Sport
Moto Guzzi (Ottavio,- A istide e
Severiho Compagnoni) in '44.26'e
1/5; 2. Fiamme Gialle Predazzo
B. (Delli Zotti, 'B. Mosele; Buz-
zio). 45.21 '3/5; "8 Flamme- Gialle
Predazzo ‘A !(G.2Mosele,. FAccin
Mario,” Pompanin Dino) 45.57 ’4/5
4, Sci: C.AJI. Monza A (G."

tigoni, "A. Ruffinoni, ‘Bruno An-
gelini) 48.22°1/5; 5. "Polizla® Moe=
na B 48.23° 2/5; 6. Polizia Moe«
na ‘A; 7. Ass, SportiVa Laces A;
8. Scl Club  Val Gardena; 9,. Sci
CAlI Monza B; 10, Sci Club
Lecco; .11;, Sel. Club Val Gandi-
no; - -12, Sci. ‘Club Oggiong;.

Ass. 'Sport, . Laces "B; 14. Sci
Club Burgusio A;:. 15, U.0.El
Monza; 16. S¢i Club Burgusio B;
17, Unione - Sportiva POSchiav!-
na; °18.. Sci- .C.A.I;: Bovisio;' " ™

Ritirato Scl Club Gervasutii
di Milang;- squaliﬂcato Sc1 Club
Sormano. -

Miglior tempo della sahta Ot.
tavio Compagnonl 22.55 3/5; del
piano B. Mosele 1742 4/5; della
discesa, ‘Bruno Angellni (Sci Cai
Monza) 211 4/5.°

I‘lllllllllll"llll

la Seunla m sel gl Manle Blam;u

E aperta la Scuola estiva- waf
sci~ del 'Monté Blanco,  avente
sede -al "Colle " del Gigante > 80=
pra’ Courmayeur ‘e diretta da
Gigi - Paney,”! maestro sce}to e
guida . alpina, =~ coadiuvato : dal
maestrl . Marcello
Ulisse Brunod. Luigl Glarey,

sare Gex, Renzo Paris e Giu 1o

Salomeone.
T La Scuola & dlvisa in’ tuml set-

timanali . che "andranno - fino al‘

7 settembre p.v.; La quota per
6 giorni ‘di scuola con 4, ore
al giornodi lezioni, ‘& di L. 3000.
Al "Colle del G:gante funzlona
10 skilift, N

ormazioni prog:am-
i ezf.volgersi a GiglgPaney. ‘Al-
bergo Lo Scoiattolo Courmayeur
(Aosta) :

La & Strada degll Alpml "

‘La famosa « Strada degli Al-
pini» ‘sul gruppo di' Cima Un-
dici & stata’ rimessa in ordi-
ne. ed & facilmente percorri-

hile anche a: comitlve nume
rose. i
- Per informazwm ‘e anche e-

'ventualmente per avere a di-|
vsposizu)ne una guida, gli al-|

%nisti possono -rivolgersi :-al
ustode del. Ritugto- « Zsig-
mondy-Comici s, sig. Michele
Happacher, Sesto di Pusberia

Per l'otganlzzazione dei soc-
corsi' in - montagna. la  Giunta
regionale di Trento, nella sua
tornata del:3 corrente, ha de-
liberato un sissidio alla S.A.T.
(Sezione di Trento:del C.A.L).
Le iniziative in.questo campo

-1 da parte della S.A.T. avevano

.gia “avuto.l'approvazione del-
l'alto - commissariato alla , Sa-
nitd,” che ha ora proposto un
concreto aiuto o

Per l’addestramenfo delle
Gulde alpine,.la_Giunta pro-
vinciale di ‘Bolzano, - riunitasi
i1 27 giugno. scorso, ha deli-
berato un- contributo .alla. Se-
zione locale del' C.AX; E' sta-
to pure concesso’ altre contri-
buto per la pubblicazione del-
la guida turistica delle Dolo-
miti - (Dolomiti: ¢ Wanderbuch)

di C. De Lago.

W

Paltrinierl ;

,; richiamare - un - maggior * nu:
|mero di- wsitaton E se &ive-
“|ro "che le ‘cause :suaccennate

+|tagna- conceplto in: tempi in

| voso per queste:staccare qual.

‘I'montagne ,é ‘ad adempiere ila

“VIAGGIATORI
° ’,MILITA RI’

r1correré con\ gni mezzo a:

rip

S1, la ‘solitudine <& bella hiod
montagna, bellp & non. essere.
disturbati - dall'invadenza..del-
le grossg comitive, ma 1’ ntx-
mia - soddiéfazione . del ™« tifu-
gio tutto” Per noi y»non ‘st ¢oh.
cilia con l'esigenza di vita-de}
rifugio."GH arrivi sono ridotti
a- qualche centinaio el bre-
ve. términe. delle - poche .set-

jn poliehlene leggera. mfrangmile per la pronta ed ef-
‘ficace medicazione * disinfetfante. di. ferite,- ‘piaghe, ,brus -
clatuze, piaghe  da’ congelamento, morsxcature dl:insetti
.e di animalj, . per. ligiene - g
“della: bocéa, naso e gola e
per 1’1g1ene sessuale.. Tl
:Peri:ila:’ dismfezione del-
l'acqua da bere.. -’
4. iLa'/flala‘: gronto soccorso
.non :si ron’ine, si “apre cor,
. uno-_ spillo, *si. richiude alk’}
ﬁamma dil un. ﬂam:mfero

AD OGNI FIALA £ UNITO
OPUSCOI.O PRONTO SOCCORSO»

In vendlta nelle Farmacle

Reg. Ministero Ipt.N 100/43
$oc o Az Amuchina Genova

no' non se-la ‘sente;— e non
si pub rimproverarlo’ -— i dj
passare - il. .periodo ! mlgliore
dell’anno in un rifugio asgi-
vo mentre -fiorisce ‘il tu 1smo
di " fondo-valle. . Abbiamo’ an-
ra.‘pochi ‘casi “di* appassionati
che :lo* fanno ‘senza ;curarsi
troppo dei.proventi, ma-il nu-
mero -gid ‘esiguo. sta per e-
stinguersi; vi sono rifugi.

i ‘quali & ormai difficile: tro-
vare un’ gestore dopo che: ogni
ahno 'si ‘¢ -dovuto cercarne u-
no -nuovo: Cosa succederda  di| =
questi - rifugi passivisi, mal.=
pur cosi.jmportanti ‘per 1al-
pinismo attivo ed-anche, per-
che no, “per il prestigio ~dell
Club sAlpino?. nur,m‘eunnlm‘ -
4 Non'.é difficile” immaginasd
lo. quando ognuno sa che ddllg}
scioglimento . delle- nevi::alla
fine degli ‘alpeggi.i ritugi: so-|:
no -soggetti -al vandalismo ‘dei |
delinquenti - della - montagna{:
Né & da pensare a.un miglio-]": B
ramento di questo. stato di co-|. .

i Ell» della
allp: Force’lla‘ iNeve
ttﬂrzo ‘Veneto ‘al :Sigsp’ N

'comunica che dal 10 ‘luglio” &-
aperto fino al prossimo pttobre,: ¢

ad - imitazione

|e del dopoguerra.
VOgllamo che “i-nostri- nfugl
vivano ‘e siano di conforto, non

anche glimentarli: cercando di.

,{assottigliano - la’ “schiera:: dej

specialmente per.i:nostri con.
nazionali a.differenza. di quel-,
1i del Nord, dove i1 tunsmo.

risti che portano ottlmi atfari

se fin che Jo Stato non ci da<|.
rd =='0.noj non sapremg far<|." .}
cele “dare ‘— disposizioni ‘ve-{-.
Jramente severe di ptibblica si-
i curezza,:”
| quanto -'vige presso 1. : nostri
{vicini, che sono riuscitl a_con, e
servare infatti: i.lero -gifugi{ : -
nei .difficili anni. della guerra | it

‘s

Qundi e per conchldere. se R

dobbiamo' fermarci: alla "Tovo |
inaugurazione: ma dobbiamg|.

camminatori- dell'Alpe, lo" ¢}

ai rifugi austriacl ma nonrag. | =

giungono i nostri--rifugi: per
non correre il rischio ‘di . es-
sere. ‘condotti a’ valle ‘ed. avere
un sacco di noie da parte delle
?ostre solertf autonté d1 con-
mne. . .

Dobbiamo fare-m modo che

le pastme» politico~burocrati-
che cadapmo, almeno da -parte
nostra, #;z che i turisti doltral-
pe Ppossano - scendere ai nostri
rifugl . daj 'passi . vicini. anche
suly nostro terrxtorio. I cinque
alle*Au

e-
ro,s'G?ogo -Lungo, ‘Romg -alle
Vedretty, 'Giganti,. - Forcella

Vai: Freb!da,mx cui ‘purtroppo
uno in-vid ‘di inesorabile: di-
struzione) fanno’ parte ‘di-un
sistema turistico ‘di alta 'mon.

cui’ non era prevedibile . che
un. g1orno -una- parfe 'di -essi
‘sarebbe  stata’ separata’ ‘dal-
Paltra-da’ una inesorabile; Jbar-
riera, tanto pit'che la Valle
Aurina '@ come un -vicolo cie-
co ‘fra ‘due linee' di” confine
attraverso le guali:il. transita
deve essere- facilitatg - per la
vita dei nostri rifugi. ' .
Chxedlamo quindi che - la
vahdxté del | ?assaporto ‘gid: e-
stesa ‘anche a passi di monta-,
gna che'servong i rifugi e che

3( YiM

d ab‘bonémentl'::

di vacanze‘a prezzi ridotti ‘I ragazzi

vmgglano gratmtamente ﬁno a 6 anni'~°

IHFﬂHMﬁZIIJIII [} I’HUSPETTI llI'BSSIl 1 AGENZIE VIAGGI

e 1’ UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO del TURISMO,
ROMA Via del corso, 177 ’

che presidiano la. valle; E cer<
to non dovrebbe. essere” gra-.

che. dipendente fisso ai rifugi
per il controllo dei documenti.
- Solo . "cosl; - probabllmente
tornerebbero. i “rifugi  della
Valle Aurina ‘ad essere .méta
di ‘molii. -amanti -~ di " quelle

funzione ‘per  la .quale furono
concepiti. - Tornerebbero. a . vi-

possono - servire ‘da posti - dif”

controllo per . le- varie: pohzxe R

vere .di vita. propria €. quel| i

pugno’ di appassionat1 otreb-,

) fﬁawﬁaéundonapwziwa
3 20 FROTEOGETELA "FORTANDO l R
. occmm rnrtm l L] nnm‘l A

A, Chneﬂchetli
Otilco SPECIAHS"

“GECHIALY MODIRRY IR TUTTL
: ISAMI ouu e oumlto'

conso ROMA, 76's TEL. 52029 |8
( Tea!ro Cnucnc) .

be finalmente bandire .
occupazione di vederli deperl-
re nuovamente ‘e’ l'lamarezza
dl avere sciupato amore, tem.v
po, fatica. e soldi per niente.:
-  RAFFAELE SANSONE :

: Preszdente CAlL Brunzco

Aperlura del Rifugio l:rlelh snll Eln

‘La.Sezione dellFtna del C.AL"

il rifugio. del C.AL.
(versante .Est, quota:: 1741),

Citelli -

nazzo.. =
1 nfuglo & _dota di\ custo-
dia permanente; possong;-essere
effettuati turni settimanali 'di
riposo” .con possibilita di con-
sumare i pasti.

rivolgersi alla . Sezione del C..

Gt

no, Zaﬁerana Etnea.’

SEZIONE SCAX: DERVIO :

.ﬂll Roccali Lorla

< Jo Ba NOGARA ch.

Incantevole regione del Leq
gnone .= Strada‘ camlonale -
- Ottima cucina

FREQUENTATELO!

PN

;B_IoFrTl g,:MEkifl

dell’abito alpino i
| oeol
vecchio tessuto SUCAL

di - purissima ‘lana
"garantito impermeabile "

v

U

a pre-'

"’:’_:DELLA CASA VINICO::'_
< 'DUCA DI SALAPARUTA

.'cAsTELDAccu\,
(PALERMO) ¥

cessibile vnormalmente da For- .

ha ﬂpreso la confezxone H

Per . informazioni " at detta 110 o

via Bicocea 8, Catania o'al cu- v
stode Guida del CAI .G, Stra- s

fe nuove tende

“superleggere della -

I La vecchia Ditta di fiducia



http://con.il

gono “difese come le pupill
i dei nostri. occhi
Scendiamo le brevi

contro’ all'Alpe” di Cuvi non
(m. 977)" sopra Laveno, .~ g e
‘Convenuta ~da . ogni - parte
olla lieta: a! centinaia non -si
¢ mai ‘trovata cosi’ festosa.
mente raccolta e intxmamente
felice-¢come in. quiest’occasio-
ne, nell'intenito-di attestare a1
nostro -giornale .la . soddista:
zione " di ,vederlo durare nel
difficile .:cammino dell’ascen-
dere, - di ‘sentirlo " “quindicinal- |
mente’ vicino: con ‘vace fresca
di “montano zampillo, con eco
riposatd . di-aerei - conversari;
Un tono’.di: familiaritd e di
cordialith, “un senso - di. viv
di- recipxoco compiacimento,
una” festa-intensa di. tutto lo
spirito esplodev‘a dai” nostri

attjno.una piccol ur

. pulito' il “cielo
ic&v—nuvolaglia
che -ifteuora “§em-
poltrom a.rimanersene
{Arrivati  a . Laveno
ma delle 7, il lago, 1a"mon,
gna e l'orizzonte erano-tersi
+COme - uno_.specchio;: i
" demmo subito” a salife-1a bal-
¥ la; mulattiera: che. porta “alle
" Caserg” di . Varato .su- -per:. le
- prime: rampe’ del. montq, fra
ortl -e- glardini +fAoriti,. ‘guars
- dati -entro alti recinti da avi-
. - dimore ornbrose
estive,: custodi di ogni confor-
‘to; ricetto - di- ceramiche. arti-
stiche- e di. bei- fregi architet-
‘tonici:; Laveno, - terra *classica
el riposo, ove il luogotenen-
e cesared che le ‘dette il . no-
e conduceva a sverhare' le
truppe . che'. dovevano ‘rivali-
care le: Alpl. Lo

Panorama imponente)t

Poco pit-su €cco “Brenna,
cco- Monteggia, piccoh - ag-
gruppamenti di
specchlo ‘del . Verba-
;:La salita nion . & -agevole:
£ruppo. dex sei :si -frazioha:
“« Balilla's ‘ci’ precede; alla’ mé-
ta,.ché - deve avviare . prepa-
rativi. Poco dopo’ le otto sias|
mo:, alle: Casére, ma’ non’ so-
tlamo: o stradone militare
e ‘mena al passo. del Cuvi-
’gnone sul. flanco deéi’ Pizzoni
Laveno & abbastanza lun-
“anc¢orché -pianeggiante.
: vCammina meeo una: signora
assato- la: cinquanti-
iscreta prestanza, che
ivbccasione di pilotare in
-vettaalla Grignetta una-die-
cina’. anni fa’ con  la:fami-
mici_ del giornale, non
"voluto mancare

strise pr’eparatxvi,
el lib;Lprem
gggettir,;ﬁte;asz
i e . partect

th rgdunisti arriv‘aho

Crasca*m aveva;

c

berélli, - ecc., mes51 ‘in vendita
pro-. Sezxone ‘ospitante.
1illa.», ¥il " nostro - 1ntrep1do el:
Hintraprendente™ Nicola. Silvio]
ha’ ormai tutto’ preparato_per | = .
il.ricevimento ‘d’onore agli ar-|. > : ‘
rivati, :Per-tutta ;la. mattinata |- La ‘sera del 17" gmgno scor~
& un- fluire’ jninterrotto di ra-|so, nella ‘sala’ dells S.EM
dumsti ~Elénchiamo ‘alla ‘rin- Mflano, .il giornalista Antonio
.da, Varese :un, numerp-|Bandini Buti- ha: parlato: sul
. escursionisti {tema: « Paesia® del "Passo Rol-|.
della S.' Martino! icol presiden-ile’s, ‘dando poi-lettyra di al-
te Gavioli e il vmepresxdente cune- liriche: della - gulda alpi-
ing. Paietta; colla.fiamma so-ina Alfredo Palusellis . v
¢iale: e “lo sedrpone:’ gigante Loratore ¢ stato: p;:esentato

a.spalle; -espursionistidal, dott. Silyio Saglio, cha ne
della -« Campo ‘del Fiori» con-iha 'ricordata la piu che-ven-
dotti da-Carminati “e: da Ric-|tennale” opera" di redattore
cardo Nicora; uha’ ventina: di|delle: riviste.del \T.C. L~ < Le.
 alpingsti, - della!’ Sezione C.A.Ii{Vie d'Italla’s: e i Le Vie “del:
con'~Aldo"; Cattaneo, Cquindicl {Mondo s, ed ha messo' in"sim-
deiquali’ amici” decennali  del {patico" rilievo le ‘qualita ‘alpgi-
nostro qulnd1c1nale in: buon |nistiche di.-Alfredo’ Paluselli,
numerp 1 'Soci ‘e sxmpatlzzanti compiacendosi, di vederne ora
lavenesi.del C.AL: con'il.pres
sidente Casarotti, '} Segretas {meno- > noti, ~quello - di: poeta
rio Bernm, Azzalini e moltis;
simi affezionati- della’ Jocalitd | "*Antonio . Bandint
conla fiamma della: Sezmne'
la ‘Sottosezione C.AIL’
bhizzate ‘condottd.da” Taddei,
14 “Sezione C.AL :di Germi-
gnaga “eol” vicepresxdente En-
{rico™ Cantalupi;- Ruspini, To-|ilsuo.:soggiornd alla 'Capan-
na’« Cerving s, ‘al Pa$so ROl

¢ Ba= "]

5o gruppo. - di i’

5,

nella € numerosi altrr la- Se-
i : Lumo col
,"'Pozzatl, Bertam, Pe-
;l)zzo e'i lamenti di Terrani: pica, & gariale, i, cuu‘l»at‘ato-t
neora “la. SEM,. di. Milano) re-vha ! tracciatosdn’ sintési i1}
ritrattd’ morale;’ rlcofd%ih’do' 1

rSon” quasi le nove ~il sole z
alto - d¥rdeffia in plenO' la|g
-pianura . si - stende ‘a " mezzo-,
giorno immensaj raocaldafa >cra
osetw.v,,aporh,
quattro laghi'

»edm:la-*ﬂamma ispelale -recata
>{da’. Comola ‘e~ Castelhm
1;)me13 Edgagcllo qondiiaggha‘
il : «'Fior pe’s erimi-
gnaga.con Pedroli efaltrr la America; il ritorno in Italia,
Sezione ' milanese;:; del ~“C.AlL

col fag.- "Angelo Sertiga :e" Ni
no - Costantini, il- rag.” Luigi
Mistd e altris-la Se
C.AL Gavirate cory; Ada Son-
zogno, Roberto' Gasparini; Ro-|,
mano "Oldini, Enzo-Lucchetti,
Langini; . Ada Besozzi- da- Se-
sto Calende, Vito Casali;dal
Somma’ Lombardo. Da Varese
¢ salito "in’-buona scompagniat’,
anche ‘il " nostro - Fulyio Cani-
piotti.. Nel “pomeriggio & ‘arrl~
vato con moto. il’ semino. Sil-
vio Mascardi’ che  nel /1913-14
tenne la direzione della Ri-
vista «Le Prealpis; e
la SEM. e che-dutd. la bel-
lezza di: 34 anni, 11" Mascardi
ha fatto. in tempo a. vincere
il premio -destifiato;agli. Ami-
ci- decennall de «Lo- -Scarpos |
ne».” Il nostro Direttore, -trat-
{enuto 2 ‘Milario. dall’assem~
blea  dei Delegatl, “ha, inviato
il figlio perno -‘edile Fablo
con, un. gruppo d1

Co-

Monate e il Lago Maggxore
con’ le Isole Borromee Nella|
‘imminenza del "Passo <ci rag-
‘giunge un_motore, . il primof
11 signor ' Guido® Vella " di
Lentate sul “ Seveso. Arrivato
:culmine’ del” Passo | pian-
a macchina in mezzo_alla
, 3 istrada’ e’ si-dd all’aramirazio-
5y ne dell'lmponente panorama:
- “tufto’ il Jato'nord del Verba-
.no.. con.- la.. cateha dei. monti
- ticinest:: e a sinistra le. Alpi
g ‘1a cordigliera  del
vRosa, »dell'’Andolla, , dello  Ze-
'da, “delle "rocee - .del Gridone,
del - Limidario-’ che . coronano
1a conca del lago; Appena sot-
to il Passo, adagiata nel ver-
.- 'de; T’Alpe’ di Cuvxgnone .con
«. le .sue baite e -i.-suoi . paseoli,
*it-due Ritugl alpini.’ E’* ‘una
»visione — si licet parva comi-
1po'ne're ‘magnis ~~:da - Terra
: dopo: 1a  faticg il
, , nposo, dopo Y'attesa il premio.
‘ Stendiamo' per i:brevi, tor-
‘nanti della. strada: - scopriamo
“subito’ che. la: Sezione del 'C:
;AL ‘Besozzo :cl & venuta ine
contro segnalando.di. fresco 1
sentieri; le accorciatole chel.
conducono all’Alpe, - come a-|
veva accomodata : in’ qualche|:
'tratto ‘1o “stradone " prima’ del|.
*colle, che e frequenti’ intem-
’perie dvevano . sconvolta, \Un
- "secondo ‘motore- ci pmmba al-
{1 '1e spalle: & il'varesino, Aldino
Belli -con .compagno ‘che" el
.vefigono a: salutare:- poi par-
-tirahno’ per impegni. :Dai - ce«
spugh -sbucano sulIa Strada

©

“Pure il noto c1chsta alpmo
Abba della S.E.M.:ha_voluto|
intervenire fino al Rifugio
con; la inseparablle b1c1c1etta,
come-gid. al primo’ nostro
Convegno 1940 al Sette Ter-
mini, - Infine. un centinaio’ di
besozzesi del 'C.A.IL e simpa-
tizzanti: del' ‘posto_ hanno fatto
gli onori di-casa con “entusia-
|smo, ricchezza e .distinta fa-
‘Imiliarit3, che sara difficile:in.
contrarne’ di eguale. Ricordia~
mo ancora.Calzolari di Veda-
no-Olona, Sarti-di Ganna, To-
gnoli di Portovaltravaglia.

: ‘;del C. A Y3 Besozzo

et ;Arnvati alla’'Casa. »Alpina

« | ;n‘aw\ 3N
. riparata’ sotto le ‘rocce ‘dei}. i n

Il festante raduno si svol-
ge ¢on ritmo: sempre .pitt in-

\Scalet- tenso: i coadiuvano - al.-. buon
te €' siamo tosto’ sul ‘posto ovelesito le: signorine Maria Pa-
all’ombra di rigogliose piante| dovini: di - Germignaga,- Lui-
:il”Rifuglo’ De Grandi{gia- Ballablo di - Vdrese- e: la
, quest’anne sedicerine. Marisa Caprotti: di
enten-{Lavenag, figlia del- professore;
nale, orgoglio ¢ vanto. dellgche: con’ spigliatezza- e squisi-
i di:. Besozzo. ‘Pér tuttolta ‘grazia tocca l'apice - del
& uns ;ripudio .d andiere. sticcesso. Sotto 1o-sventollo’ di
abbiamo appena ‘i ;tempo: di|centinala di-bandierine in tes-
ammirare’ eon ‘un" colpo- d'oc=suto - litografato- di: bellissimo!-
¢hia {le’ innumeievoli. provvi-|effetto; ‘mentre ‘si’ ammirano
denze che. gli am ci di. Besoz- §11 -artistici’ ¢londoli in distri-
hanno preso -per+1'géca-~
rinnovo di. suppellettili,
loni nuovi e sedili, quadri inneggia: alla ‘generosita: degh.
¢ decorazioni’ talpinie - ‘alle.'pa- jamicl .di - Besozzo, che. segui-
retié’ soprattutto gsuberante|tano, a eom‘irci -di’.compliy
cordialitd:; Salutati ,i1:"Presi-\menti ‘e ad - onoratci
dente Moroni e g1) segretarxo piOSe 1ibazxoni
“custode | - Dogo /'a/ coIazlone it
Martinéli e 1a ﬁda Rosetta, mietiggio & ‘corso’ via .veloce,
abbiamo, appena’ il ‘temibo’ difira numerosi .incontridi’ co-
o métteret. #alrriordingy dei ‘no-ingscenti-e univia vai ‘di mo-
s sxzxone tomezzi: ‘continuamente” ‘rinno-
e 11 altrilvantisi ‘sul : posto. Si progede
invi-|all'assegnazione t:d @14 iiremnd |
@' febtd. fcome-in- programma.: 11" quas
-frot+|dro.del Cervino del prof; Ca:
te 'da. ogni ' parte:« gid. unafsarotti viene attribuito’ a Sil.
ventind ci”aspettavanoal Ri~|vig ‘Nicora - che -ha” procurato
fugio- fino. 'dalla sera:” Il prof;| 4" npovi * abbonati; il . camo-
v1cepresldente ‘del|scio> sorteggiato. fra i 15 ami-
CAL Laveﬂo, ha’ jrapiantato ci w.decennali . del . giornale
sul :prato.un ‘givoeo i tiro, af« o L o T
segno - che " diverte . molto i

uzione, ricordanti il ‘venten:
nale’ del Rifugio Adamoli; si

ai co-

po

presenti su\l 60 lnvitati é
- Stlvio, Mascardi
Premi gi’ rappresentanze nu-,
merdse - opplre,..con impegnd
toccano: alla. sezione' C.AL di
Germxgnaga,‘di Besozzo e di]
Laveno, nonché . all’Escursio-
misti;S. Martiho di Varese. Da
ultigno-una cinquanting di pre-
mi sorteggiati fra ‘gli~ inter:
venuti - toccano 1 af beneﬂcati
dalla sorte, ;= 7
- Mentre la’ festosa adunata
volge sul, ﬁmre,
Coro della* ¢S “Martino » vuol
.- incontenibilill
voci in armomosx ‘canti di sa-
lutazione; ~Una, ‘buona’ ora'dx
popolare godimento. 'Si sono
fatti’ sentxre corali classicx di
cda ‘preghxera
-Forza -del . destinos;’ D
Vergine degli Angioli-» 8 .il
Coro del Nabucco .«:Va pen-
siero...» co’ buora intonazio-
ne ‘e giusta etfeqeia. I1 Coro
del Nabucco ha 1107 anm ed

bt rﬁ%&ﬁwnuei
‘popolo, dopo e

ti scosgo e’ mebriati.. Ven
nero eseguiti ;1 “canti '
lani « L'& ben:vers e & Ste-
lutis alpmis :, 18 " carite’ tren-
«Valsugang s’ €
oS Sul ciastel de Mirabel % la
\ .t

.fnonche l’imman-
cabile «Montanara PR
Verso le 17, 'quando gia tut-
ti: si_salutano®e ‘prendono’ 1a
via del ritorng, arnva ancora
génte, Campicttl e Mistd so-
no _calatida ‘tempo ‘giti per le
ripide: scarpate verso'. Vararo,
rimeftando {1’ primo Yattuale
tema; « Céme"8i .va -in monta-
4 gna 5 e- msqguendo il secon-
do llintelligente ' zappino' che
scova le ‘pin rare orchidee di
montagna e faltri . gperegrim
\hche per mnoi-é
ora di prende; ‘commiato.; Sa-~
“del Cuvxgnone
as51eme a.<Ba-
bini ci, mandano
asa Alpina’ fa-
i. si " divertono.
1 vallgne’ verso
S. Antonio g’0dé ‘in lontanan-|
za un coro di’voci femminili:
Arrivati- sul vetsante ‘me-
ridionale "def? Pizzoni 'si; di-
;i perché.. gia
Sottonld Casest
Te, ‘mélle’ fraf te ‘ombrose;’ gli
1o gli. ultimi: af-
| frettati: gorgh'eggi “incontro-‘al
.motente, /" Arriviamo -
stazxoné a'Laveno: che gi3 si
accen ond' le: luel. © .

UGUSTO comymo

vora “:1a’.stri
scende: lasserk

ARIA MONTANA A MILANO

L

Quota 200
a Piazza’ Cavour

Dal. maggio. scorso -a* Milano |

é ultinjato e in- piena funzione
in tutti i suoi servizi il gratta-
“{clelo di' piazza Cavous, alla- cui
costruzione ' st - stava lavorarido
da circa tre.anni. Questo stabi-

ot le, . denominato’ « Torre», &-di

proprietd del Centro Svizzero di
Milano; conta 20 .plani. di cui
quello terreno.d sistemato a bar
e i1 192 e 117209 come ristorante
pubblico, mentre ‘gli ‘altri sono
affittatl " ad’ uso” uffiel privatl.

La Torre’ misura Valtezza mas-
sima: di 78 metrl alla terrazza
terminale e costituisce pertanto,
dopo i1 Duomo, ‘il punto pano-.
ramico  pild ‘alto - di Milano e
soprattutto (cid che pit conta
in questi tempi di ecanicola) il
pilt fresco. A tale altitudine, in-
fattl, - vi ‘@ sempre di sera un
po’ dil brezza che toglie molto
dell’arsura dominante ‘al - piano.
E poi una:differenza di 78 me-
tri ‘influisce: ‘sensibilmente sulla
temperatuta. :

. 11 ristorante della Torre &
percu) molto frequentato di que-
sti - tempd, speclalmente dl sera.
In recented visite abbiamo tro-
vato . anche “qualche “socio del
C.Al, ‘e 'persone dell’ ambiente
sciistico. milanese,

.k Per c¢hi & costretto a rima-
nere in- cittd in questo . periodo
canicolare , un’oretta -al  fresco
sulla terrazza della Torre & som-
mamen‘fe confortevole, tanto pia
che, vi sl puq actedete “aiiche
dopo- béna'hpe le: -nérmall ' ¢on~
sumazioni ‘@i’ bar. 'Aria gquasi di
montagna, ; quindi, -al ' centro di
Milano, “corroborata 'dal sotto-|.
stante Giardino .pubblico: quota
78. metri sul livello della’ citta
.che aggiunti. ai 122 -metri . di

npitoredd

lta montagna

~Molti anni’ ia, ‘quasi_ una’

prima volta con l'arte di Remo..
Patocchi in:una mostra persos. .

trentina, .mi incontrai per lg.

e una

nale degna di ricordo allesti=' -

Mostra

ta presso la Sezione di Mllanb ‘

del C.A1. Era una mostra che
confermava la ‘vocazione. per
la pittura del valente e appas-
sionato alpinista ticinese.

Poi persi di vista- luomo e
la sua opera. Patocchi si era
stabilito a Lugano che doveva
divenire "la sua.dimora abi-
tuale;.e quando mi venne fat-
to di riaccostarlo, erano passati
pareccthi anni, Molte cosg era-
no mutate in noi e fuori:

seconda volta con le sue opere
ne fui colpito come da una‘ri-
velazione, nel senso c¢ioé cle il

uno dei pltton d’alta” monta-
gha originali, da conoscere
pitl a fondo. -

Pur constatando il nesso esi-
stente fra cld che avevo cono-
sciuto di Iui e cid che vedevo
ora realizzato, appariva chiaro
che il percorso autentico della
sua ' arte, - rafforzatasi ;nello

inquesta con un metodtd pro4

to lungo e fruttuoso.:

quest'ultima, -fanno' un ‘altitudine
Jdi ben 200 metr} tondi o g

noi, e incontrandomi' per-la

Patocchi . mi -apparve quale

studio della tempera e nella
sua applicazione (procedendo

prio-in: parte segreto) era stq-

- Egli aveva dunque lavorato
sodo e ¢on uno spirito che gid
mi era noto, pacatamente in-
trepido. Certo & infatti che le
creazioni del Patocchi occupa-
‘no ora un posto particolare

gmvanissimi “ha" inoltre ‘pre~| . 2"
disposto’ un -variopinto” assor= |
t\mento di soprammoblli inf
oqualif

al-|.

illustrato . uno: degh aspett:,

della” montagna

Butl hals
fhiziato il-sué diré’ esaltando

di -AlZ|il-fascing’ della’ montagna’ €

T'effetto " di *edificazione - spiri-
tuale:che +essa™ eséreita . sul
cuore dell’uomo. Ha riévocato

le,” condotta:-da’ Glovanni. Pa-
lusellj;: e 1’1ncontro col fratel-
lo. di -lui; Alfredo, figura. ti-

punti, salienti -della” gua vita
movimentatas - il sogglorno in

Vattivitd -"di: guida - alpina: -sul
: ' Vajolet; la - costruzione - delle
due ‘capanne «Cervinoi“e’ «Se-
gantlm, sopra'xl Passo Rolle,

umpresa nella quale lo sforzm
dife l'abnegazxone furono - pari’
alla fede nell’avvemre tunstx-
co_ della zona,

" Alfredo Paluselli' non volle'
tasciare la: « Segantini » (me-
tri 2200 neanche nel treémen-
do . inverno. 1950-1951, quando.
la' ‘capanna: era’ prahcamente
sepolta dalla neve..Fu in ‘guel.

mondo'.e nel senso di libera-
zione della successiva. prima-
vera che la  sua. musa - {rove
il "suo. alimento ‘migliore: ‘In|.
una colonta .pagina - autobio- |-
‘di’, eui; loratore da
ttura,” il Palugelli spiega in
quali* eircostanze. egli' Fipre-’
se.. a poetare dopo aver for-
.proposito _di " non
un -verso -dopo
una grave amarezza sofferta. |
Ma-la -ripresa ¢ stata indub-
bxamente fehce Certo . 1a sua-
1st1nt1va, Yozza
.e_‘non _sempre
si, attidne: alle - classmhe nor-
me : della. metrica; -
non -di un: accademmo, ma -di-
uno. schietto figlio: della- mon-
tagna, ma’ appunto per: questo
ha-dinasnota dissentithents e}
una_ poienza. di_jmmagini.che
Mangano snesso anliricher ‘tec«
mcamente pil. perfette. i
B dlmostrazmne di’ cxb
Bandini- Buti: ha dato lettura
di_diverse .liriche di” Alfredo
Pgluselli, che. sono’ state co-
ronate da( espressioni- di:
se: consenso'da parte de

taluni: puntl,

'sto ’“lidlﬁrrio,

tas,, «A let o coh la ‘morte
bianca », "« Gl ‘amici piu vici~
nii ; »,‘ '« Llora 3riste s, "1l laris
-« La cattedrale s,

~11 paradiso s, «I
ston portano' a pnmavera.

“Tig Sezione d1 Mxlano del
C.AL nellintento; diincorag-
giare Vafflusso -degli: alpini-
sti. nel: propri . rifugi e di- in-|
crementare - cosl:la_conoscen-|
za-delle.zone in-cui- essi sono
tibicati; indice. per:’anno 1952
un grande «Concorso. a. Pre-
mii»  retto’ dal seguente rego-
Iamento. b :

1) La Sezione di Mllano
el C.Al; estrarrd a sorte al-
Iinizio_dell’anno. 1953 fra’ tut<
ti ‘indistintamente " i frequen-
tatori dei’ suoi Rifugi’ un’ ric-
co complesso - di premi - (al-
cune* centinaid) "1l cui elénco
completo .. verrd® comunicato
prossimamente

Festa a l‘ltmo lntenso L) L’estrazmne:'sara ef.

tettuata in" giorno -da . preci-
sarsi- tempestlvamente e ver-
T4 compluta secondo ‘le mo-
dalité ‘di- leggé "ed. alla- pre-
sénza di un notai6, di un rap-
resentante della : Sede - Cen~
rale. del C,AL, del- Presiden-
te -la" Sezione .di ‘Milano ‘del|.
C.Al e ditre membrbi appo-
sitamente ominati dalla
stessa.™~
1 risultati’ dell’estrazxone 'sa-
rantio .resi- ‘noti : nella ‘manie-
ra ‘pilt convenients ‘a  parti-
re:dal. giorno immediatamen-
successwo a.quello. dell’e-

EERRL S Tk S A

szzom.\si entra”a far  visita
.-attratti - dalla -bella Madonni-{-
na che & sul‘piazzale ¢ davan.
w1 alla; quale bisogna.. sostare|:
con l’ammo naturalmente so-

. E’ un incontro gentile che ti g
: comunica un senso di -grfazia
tenerezza,» ‘La’ persona}
. nccompagna saluta la
: delicata “visione ~
~ mozza  dell’emozione:- -1 cor-
“ pa_ & in piedi, ma’ I'anima.e
- in.ginbechios. Ci si_stacca con
‘rammarico. - Si’ ‘entra -a -visi=
,,|tare Yedificlo; “tutto @ Spa-
lancato :alld 'nostra, ammira-
NOn ©’d anima viva: ci
& stata gemaImente rispar-
_miata anche.la ' noia: dl un ci-
%+ Cceronies E'un .gioiello del’ ge-
‘" nere.ordine;” puhtezza, splen-
“dore. E' la casa ‘estiva -dei
", bimbi di-Besoz2zo, i piccoli al-
pini;-di’ domanii:con le loro
’compagne. a; glorntverrd po-
‘cinquanta’ lettini;’
mense, 1 ‘bagni, le: cucine, le
dispense, le celle frigorifere,
;«Arla, Jluce,” ‘visioni ‘incantevo-
1i " di”spazi_infiniti, {l’azzurrq
immenso del’ Verbaqo, il'ver-
~'de -chiaro dellé’ montagne vi-
‘cine '€ la trasparenza del cle-
. lo.Chi sa.per quale-associa«
- zione di idee la fantasia cor-
; .Te a sentire l'eco. soave -del
7 canto -di ‘Mighon: "« Non ' co-
“rnosei 4l bel - suol. che di pov-
 pora-ha il ciel», ~
: Qui', 1&: “giovani’:
engdna’ clirate con’ affetto e

sono accartocciate -e.ravvolte|
da .sqilame.- membranoSe, di
colore rugginoso e danno Yi-|
dea d'un ptinto:interrogativo. i
Pianta perenne; cespxtosa chel- FELCE DOLOE (Ll qulrizia) R

- POLYPODIUM VULGARE -|*
Pianticella cespitosa . che: pud| -

pud .raggiungere- 1120' centi-
metri di+ altezza, ‘comunissima;
fra 3 200 ed 11200 metri;
dilige luoghi umidi ‘ed ombro.
si. Rizoma otfizzontalé-asceri-

T

sibilmente . dal fitto - rivesti.
mento. delle. basi fogliari per-

castang bruno e munito, late:
ralmente “e" inferiormente, L
nu 1erose radicette sottih, te-1""Foglie 1n numero di 2.0 3
naci, un'po’ ramificate, "
> 11 pleciuole . delle: foglie '8) pagina' inferiore :priva . di:-
ricoperto da ‘una ‘peluriasca-| squame, di -yn colore ‘verde
gliosa di color bruno, Rizoma| chiare con picciuolo corto,: e} ..
lembo a contorno trxangolare,

¢} Foglie -da raccogliersi in- au-lallungato.

nnumsrevoli ptevldenze.ven tunno: oppure anche durante

creature da raccogliersi”

(Aspl- l'estate Hanno propneta ver-| :
dium Filix mas). . E’.una del-| mifughe, tennifughe, antireu-
le felci. pili comuni che cresce| matiche ed antiartritiche,  De.
nel boschi; ha un: cespo volu-| cotto di rizoma al 10%,.il-mi.
mitioso, coperto di- larghi peli| glior tenifugo indigeno.'Le fo.
a forma’ di ‘squame; ‘sulla pa-| glie; sono “utilizzate {ancora
gina, inferiore. di questa felee,} verdi o leggermente: appassi-
in. alcune epoche, "si. vedono|te) per confezionare materas-
rotondeggianti|si igienict, raccomardabili per
(sori); nell'intérno- 'delle qualj| bambini: scrofolosi o rachiticl,
si trovano le. spore;:Caratte- nonché ai ;sofferenti d1 reumi
ristico &’ vedere in primaveta, o d'artrite;
spuntare questa felce dal ter-|.
reno:-al ;suo apparire le foglie|.applicate sulle. parti doloranti
per attacchi artritici ¢ reumae| - .~
tici. procurang reale_ sollievo.

raggiun%ere anche 1745 genti-
metri "di’ altezza; rizoma. ra.

di} le rupl e dei murl, < o,
] lanceolate ed. oblunghe, colla

ji'Mllano

na e per ogni notte trascorsa
La. presentazione dei  buoni
di. pernottamento dovrh esse-
: |re fatta entro il 31 ’gennaio
- 3) " Possono partempare al[1953.:

Concorso tutti mdxstintamen-

Concor31 a preml leugl C A l
strazione T premi dovranno

essere ' rifirati . entro” 6 mesi
dalla data »della comumca~

Coloro che} abxtano fuori
Milano possono inviare i bue-
ni, di: pemottamento in..busta
normalmente ‘faffrancata, pre-
cisando il proprio ‘indirizzo. I
Buoni saranno ritenuti validi
se recheranno .il timbro del
Rifugio ; di provenienza’ ap-
posto -dal custode del.Rifugio.

'5) All'atto della conse-
dei’ ‘buoni -di pernotta-

tra soci; e non soc1 d1 sodalizi
Ly a]pmistici ‘che nel periodo.1
gennaig-31-'dicembre 1952 ab-
biano trascorso: almeno .-una
notte in uno qualsiasi dei Ri-
fugi: del C.AL. -Milano., Re-
stano .invece esclulsi dal Cong¢
corso-tutti- coloro” che’ rico:
prono_.cariche .in’ seno- alld
Sezione 'di - Milano: del CAI.,
{vi compresi: gli' Is
Vite-ispettori di tutti i Rx-
fugi : Esoggmrno al. leugio

egreteria. "-del -~ C.AL
‘Milano: apposite . distinte*"in |
duplq> recanti; i- numeri de1
buoni~ consegnati
plat€ . “delle. - distinte’ resteré
s |alta Segreterla,\ mentre .1'altro
verrd rilasciato all’alplms’ea a
titolo di ricevuta, :

+Chi “abita faori: Milano ri-
ceverd la ricévuta a ‘domici-
lio. ‘Questa ricevuta sard 1'u-
nico-. documénto - ritenuto: va-
lido " per:-il . ¥itiro "da" parte
degH . interessati degh even-
tuali ‘premi vinti.
. Richiedere ‘ai .
Rifugi~i: Buoni di pernotta-
mento . €- conservarli per’ par-

tecipare “al Concorso
*i"l:‘;\J \)ux..,. v HR

—

all’ Attendamento
« Mantoyani s, pure:; del ‘CAL
“Milano, ‘non’da" diritto” a par-
teclpare sal: Concorso S

4) ‘Unico -titolo ‘per essere
ammesm al Concorso. & la pre-
sentazione alla Segreteria del
C.A.L: “Milano - (via“, S.: Pelli-
co 6, ‘teli 808.421)., dei- buoni
di: pernottamento che clascun
custode ~dl ‘Rifugio. deve rila-
sciare at trequentaton dei Ri-
fugi “medesimi “nella . misura
di un buono per ogni Jperso-

| scriss

follemente.

1 Pol, un triste e ‘nebbioso
-giomo, qui vicino, nel salire
‘un@ montagna, una bambina
quindicenne scivold- e cadde
jdalla parete, e in fondo il suo
cuoricino “cessé di  battere
| mentre il suo sangue caldo
e puro si fondeva coi colori
dei fiori della- primavera che

l’avevano accolta.

- sua cima.

eSS Doph fa lettyral ‘dhe 2 statd
Alla {coronata -da- vivi-~applausi -al
La va-Tpbeta -lontano e al dicitore
~|presente, il  dott. - Saglic ha
proiettato fotogratie a colori
della zona~del Passo Rolle e

delle Pale di.S.. Martino, ese-

}{guite da Aldo Antonioli, me-
ritamente ap plaudito - e com-
plimentato, ‘Il dott. Saglio ha
poi - proiettato fotografie a
colori delle Alpi e delle Pre-
alpl ‘da 1lui stesse eseguite,
dando una nuova dimostrazio-
ne della sua valentia  anche
in questo campo e ‘meritan-|

dosi - vivi applausi. -
‘La bella serata si & risolta
cosl' in una: duplice celebra-

piu grato _ricordo.

“Come ridventa el

'{ miei-gmori.

e pagine di vita!

i ; sl

zione della poesia della mon-
tagna, nel verso ¢ nell’imma-
gine, é ha lasciato in tutti il

Venticinque anni fa qvevo
-messo. assieme ung. raccolta di
aesie'che erano le tappe del-
a: mta vita® .raminga nel

In esse esternavo, con lo
 slancio dei vent'anni, le mie
osservazioni, i miei’ pensieri,

~Ho sempre voluto ‘vedere e
giudicare .la vita con la mia
testa, e cosi tun giorno del-
Panno'” terzo dell’era fascista,
mentre ero ‘assente, arrivd o
casa mia’la visita della poli-
zia, I'n.tanto ‘che frugavano in
cantina, in cerca di armi, mia
mamma andd nella mia came-
ra, prese tutto  quanto poteva
essere carta e gettd tutto nel
fuago acceso, dentro la gran-
de e vecchia stufa dei nonni.

> Avrei .fatto. volentieri un
ilanno 'di confino, purcheé mi
{ossero ‘state risparmiate quel-

Fino.a due anrii j'a non

¢

mulmumnqm'

Noté ;dll'bfotahwa

FELCE MASCHIO

fica’ ongme africana, larga-
mente, diffuso sul bacino me-
diterraneo . Cresce, di prefe-
renza, sui’ muri bagnati .da
stllhcxdl permanenti, nei poz-
zi, @ in generée nelle stazioni
umide e. poco.. illuminate;’ di
preferenza sul'. tufo . carcareo
e -irrorato " di"uimiditd, senza
tuttavia:.mancare nei: terreni
silicel delle pill basse regioni
qve siano, nella’ roccia, nic-
chi€, anfratti’ escavazion!che
offrano -“al | vegetale
contro’il gelo: ivi si presenta
talora in dense compagml‘ La

; due serie, paralleli alla ner-
vatura mediana della’ foglia.
I1. rizoma,” che” ha propriet3
vermifughe, “ha -gusto . dolcia-
stro” simile-a’ quello della li-
per cui ne vanno
ghlotn bamb1n1.. e grandi,.

CAPELVENERE (Adlantnm
capillus’ < Veneris)
perenne a rizoma breve, stri-
sciante, picciuoli  Sottili, neri,
glabri, lucentl,” Foglie nume-
rose, piccolissime, portanti alla
sommlté i sori Specxe di- an-

Le. foglie ‘fresche soppeste A

moso orizzontale ‘verde brif-| e
dente, robusto, ingrossato sefi-| p all'esterno, densamente ri<]. - ™
coperto di pell scagliosl (squa-| " ~®
me) di color bruno, strisciante{ . ™
sistenti, intercalate di:squame, sulle cortecce dei grossi:alberi| -/ . g
*|'e:penetranti nelle fessure del. SR

Sost. xmmérosl. dxsposti su’,“j_,.. R

uno sciroppo di gusto grade-

catarri -delle vie orali,.
Luigi Mistd ~

. y
presenza del«Capelvenere, che
aborre dal sole-e dal gelo, @
pertanto | strettamente - legata
a determinate condifioni cli-
matiche locali  Sporifica in
estate, contiene una piccola
quantité di - tannino, . una’ so-
stanza amara, ed un olio vo-
latile, Se ne prepara anche

vole. L'infuso' di capelvedere
a caldo (10:1000) viene usato
nella medicina familiare, co-
me buon diaforetico contro i

ti, il, mio_ 'stato d’animo,

rare gli-ostacoli della vita.
ALFREDO PALUSELLI

pid nessun verso, nean-
che quando mi innamoravo

: Questo fatto tragico mi
scosse fortemente, soffrii e
dedicai allga bambina caduta
i funa - poesia, La recitai alla
gente, ma poi mi pentii, per-
cheé pensavo che la bambina
Inon era contenta. - )

Lei era stata accolta lulti-
ma volta, ancora viva, dai
fiort e non dal pubblico, e
davanti a questo gettai lo
scritto mel -fuoco. Se me spri-
gzono una rossa figmma ed
i0 sentivo che era Vanima di
Lei .che, finalmente in pace
e tranqmlla salwa verso la

Quella purezza, quel sangue
innocente sui fiori, quel gran-
Lde sqcrificio per la_montngna;
mi, nsveglwrono la . wolonta
d‘z es;mmere, in penstenscrza

Cosi, quassit, nellg mia Bal.
ta, & 2200 metri sul mare; in
ompagnia dellgSsolitudine e
dellamica montagna, durante
un anno climatico ecceziong-
le, ho scritto il diario” del mio
dolore e del mio amore, spe-
rando - che possa giovare a
molti,  perché - raccolgano la
forza per lottare e per supe-

Baita Segantini, maggio 1951

L’indipendenza
 del Club Alpino

fvegretano generale del C.O

nel CON.IL.
Ora, da quanto ci é stato e

tria all’estero. -

- Lultimo periodo della lette-

., da noi pubblicatq lo scor
Spo numerp, hq bisogno di una
chiarificazione. In esso si par-
lava di «<amicizies i cui mo~
venti proverrebbero pit dai
beni materiali derivanti dal
Totocalcio che non dal cuore,
Ora, siccome poco prima Fa-
bjan_parlava _esclusivamente)procedimenti fotografici so-
del C.AL e affermave che il
C.O.N.I. non avevg mai fatto|tura a mano.
nessuna azione per ripudidre|.
gl alpinisti, si potrebbe avere
Vimpressione che gttualmente
le cose stessero altrimenti e
che si fosse compiuta o gi stes-

le sfere dirigenti del C.A.L

splicitamente confermato da
esponenti qutorizzati della Se-
de Centrale, ¢ gssolutamente)

bjan lo ammette, Il. C.A.L &|€
entrato a far parte dej. C.0.
N.I. durante il ventenmo per
disposizione superiore, mg ne
€ uscito_appeno lo ha potuto,
ossia nel 1945 e mai dg allora

rglmente non ha nulle a che
vedere con la cordialita dei
rapporti che debbono sempre

' C : ’
intercorrere fra i due grandt 0
Enti e la lorg reciproca sim- p gg -
ﬁ’a:;a o%la%e occorre ﬁncéhe la om e Io
c orazione, che € sem-|Y . :
pre tanto e oltremodo auspi- 0 : MOﬂte BIGHCO - :;gunswlkvguﬁ

cabile, specie quando si tratta
di esaltare il nome della Pa-

Per le ferie estive

bonati e socl del CAL

 an bel libro di montagnal} _

lo trovate sempre presso il
nostro  Recapito di via Bor-
romei 11 (presso Colombo).

Tutte le opere della Colle-|[:
. |zlone « Montagna» de YEroi-|}:
ca, di Canova di Treviso, di
Cappelli di Bologna e degli
- (altri Editori. Sconto sui prez-
zi di copertina al nostri: ab-

nella pittura di montagna, an-
che perché’'la sua fonte d'ispi-
razione & l'alpinismo,

‘In possesso di ux‘\ a forte me-
moria pittorica, olt

gli si presentano agli occhi,

unmagxm schematiche,

te - obbedisce a una interna,

forme, di-rapporti di colore,

esposizione Nufer a.Lugano.

nuovi lavori,

pieno vigore.

invernale.

re che di
un innato senso del colore, e
di una singolare abilitd e pa-
dronanza del mestiere, egli di-
mostra- una curiositd vivissi-
ma per tutti i particolari che

donde quella sua facoltd di
'assimilare le forme e le pilt
intime e segrete variazioni di
un paesaggio d'alta montagna
orograficamente ben determi-
nato. Si potrebbe quindi pen-
sare a un suo pennelleggiare
minuzioso e tirato a pulimen-

nergrat) il quale inizia la se~
rie delle  candide cime gran-
di nel cielo forme solennis.
Cosl la Jungfrau di Miirren
con il roccioso Schwarz
Monch, o la stessa,da sotto
Wengen dominante, Impenosa
e insieme ariosa, la valle.

E passando con un balzo
nelle Retiche centrali, ecco
sorgere con_corale unifa cro-
matica: un Roseg dalla more=
na dello Tschierva, un archi-
tettonico Piz Bernina dal Mor-
teratsch, e. pure dal Mor-
teratsch le tre Cime del Pald,
evocate con realismo poetlco.

Noteremo ancora nel gruppo
del Mischabel un. Tischhorn

to; ma basta  avvicinarsi ai
suoi dipinti per riconoscere
nella loro fattura che tutti gli
effetti sono ottenuti per sinte-
si, con rapidi tocchi di colore.
Del resto la montagna & un
mondo che non pud suggerire

“Cosl nell’arte del taglio &
assal esperto. Egli limita s a-
rhfxalmentca I3 sua’ Visicne |

a quel punto che eﬁettivamen—

connaturata logica di linee, di

che ha’ cioé una propria indi-
vidualitd figurativa, senza tut-
tavia che la perfezione sensi-
bile sopraffaccia la commozio-
ne, poiché & evidente che il
- _lpiftore cerca di fissare sulla
- |tela qualche cosa che gli &
immensamente caro, con lo
scopo di farci partecxpl del suo
- {amore,
‘| Per documentarsene, basta
‘|visitare l'ampia sua mostra
.|permanente di Lugano, raccol-
ta nel salone di corso Elvezia.
:{Ma qui io voglio parlare della
|sua pilt recente mostra per-
sonale ordinata nelle sale di

Vediamo alcuni- di questi

Egli appare in progresso,
segno che non ‘gli & venuta
meno la forza di creare in

Presenta sei quadrx del Cer- |8 3 )
vino: due. visti dai dintorni di|ti delle pili importanti agenzie
Plan Maison (uno con lago),
notevoli per equilibrio di rap-,
porti e con il « gran solitario »
saldo sul piano spaziale; un
Cervino da Riffelalp, con pini
cembri in primo piano poten-
temente concretati nella loro
struttura, e la parete nord
dello stesso dai piedi dell’Un- 1
ter Gabelhorn, notevole per il|ra tecnica quell'ultimo & i}
sapiente alternarsi dei piani|meno riuscito, anche per l'ec-
e la gradazione dei colori, sen-|{siva rapiditd nella successione
za dire dji un Cervino di Furg-
gen sorpreso durante il disge-|perniato sulla famosa ferrovia
lo e di un altro, incombente e| del Loetschberg, il cui percorso
raitratio, visto dai pressi del-viene seguito dall'apparecchio
UHornli, e di un ultimo’ben|da presa da Interlaken fino a
fuso Cervino nella sua veste|Stresa, a Milano e a Genova.

Sempre nella zona, e-piena-
mente realizzato, un Breithorn
da Rotenboden (sotto il Gor-

colto durante il disgelo; e, nel-
le alpi ticinesi, il- Poncione
d’Alzasca, col taglio possente
della sua rocciosa parete sud
(ancora vergine - avviso agli
interessati!). Infine, fra i di-
pintl pilt circoscritti, un lago
ghiacciato - (Marylensee") con
icebergs _e «Crepacci  della
Mer. de. Glace » il tuttq reso
con . forza; .rappresentatxvm ;
Concludendo. il respiro =
ger dir cost — di questo pit-
ore, a settantasei anni, & an=’
cora di chi-sale, E il sahre &
importante non solo per gli
alpinisti. :
EUGENIO FASANA

Film $ull Dieeland hernese

In occasione della visita a
Milano di una numerosa dele=-
gazione di esponenti turistici
dell’Oberland ‘Bernese, capeg-
giata dal sig, G.A. Michgl, so-
no stati recentemente proiet-
tati nel salone della Societd
Svizzera di Milano tre docu-
mentari a colori sulla famosa
zona alpinistica.

Alla serata erano pure pre-
senti il Console generale di
Svizzera a Milano avv, Franceo
Brenni, il dottor Frigerio,
direttore dell’Ufficio turismo
svizzero a Milano e i dirigen-

di viaggio locali, oltre ai rap-
presentanti della stampa.

1l primo film, sulla J ungfrau .
estiva, Wengen, Grindelwald,
Murren, ecc., & stato certo il
pitt interessante, specialmente
per gli alpinisti; il secondo ri~
traeva le stesse localitd ma in
veste invernale. Come fattu-

delle seguenze. 11 terzo & im-

In complesso, tre documens
tari molto efficaci prr lo sco-
po che si propongono, ossia
invogliare lo spettatore a una
visita e specialmente a tra-

tella U.6.E.T. Torin

tunno prossimo,

bre 1952,

esse.

dall’accettazione.

Mostra.

présente regolamento. Per

la Mostra.

Mostra"di-folograiy alina

La Sezione C.AL-U.G.E.T.
aorganizza una Mostra fotogra-
fica di soggetto alpino da te-
nersi nei locali sociali nell’'au~

oo | [ Mostra fologratica

cipare tutti soci del C.A.L. con . .
un massimo di 6 fotogratie di m Nﬂssa"ﬂ”a
formato non inferiore g ecm.

18 x 18, da presentarsj franco
di spese alla sede sociale en-| Alla Sezione di Alessandria
tro e non oltre ‘il 30 settem-|del C.A.l. organizzatrice della

Una giuria composta dai si-
gnl(l)nEAmbrosch)VI Vittorio, Gio-
rello Enrico e Matis Carlg de- " .
cidera inappellabilmente della A}le 12 dqugtmali fgtﬁgErahe’ ;
{accettazione delle opere pre- qp:ia cuna tl I °.m°1 a i é%‘?'
¢ per compiere da parte del.|Sentate. Verranno ammesse|3%,00¢ IHiemiazonae @ LAl
1 a 1 |soltanto fotografie che pre-|C380 €ra stata riservata ia sa-
una pressione per  rientrare|Sentino interesse artistico o|leita destinata alle opere il-
documentario e che siano sta- :

_|te_eseguite con buona tecnica.| Al centro del Salone figura-
~l La quota di partec,pazmne vano 22 quadri dell’Istituto di
& fissata in L. 200 e gintende |Fotogratia alpina .« Vittorio
acquisita alla’ Sezione orga-|Sella, di Biella che riempiva-
esclusa tale ipotesi, perche il nizzatrice, indipendentemente|no di mostalgia animo del

LA.l. non hg mai compiuto
alcun passo, nemmeng in illg
[ tempore; per entrare nel C.0,

scorrere le vacanze in quello
che, viene . considerato il Pa<
radiso della Svizzera, 1'Ober-
land bernese, che ha un’at-
trezzatura di 400 alberghi con
pitt di 20 mila letti,g che di-
sta appena 150 km in lmea
d’arxa da Milano.

sua prima Mostra fotografica

Verranno accettate fotogra-|della montagna, ha arriso un
fie in numero superiore al|successo lusinghiero per nu-
massimo di cui sopra nel ca-|mero di espositori e consenso
so che esse formino una se-|di pubblico e di critica. Alle-
rie ad illustrazione di un me-lstita nell'amplo salone della
ra del dott, G. B. Fabjan, mceldesimo soggetto, per cui esista{Camera di Commercio, 12 Mo-
un evidente legame tra dijstra presentava, in ordinata

veste, 1'opera di 21 autori, che

Ogni fotografia dovrd esse-|hanno saputo esprimere in for-
re montata su cartoncino
bianco 40.x50 e dovra porta-|la montagna: 138 le fotografie
re a tergo il nome dell’auto-|esposte, tutte di dilettanti d’o-
re, il titolo, dell’opers e lin-|gni parte dltalia.

dicazione del procedimento| Particolarmente ammirati so-
fotografico positivo, Tutti i

ma artistica il loro culto per

no stati i dodici «bromolis
del dott. Domenico Riccardo

no ammessi, esclusa la colori- {peretti Griva, Presidente del-

la Corte d’Appello di Torino,
valente giurista e acclamato
artista della montagna.

lustri.

visitatore appaséionato, per le:

La Sez. CAIL-U.GET. as-{vette meravigliose dell'Asia,
:ilcﬁra la pi¥sceupolosas cira dftILAfnea ddclell Sud- Amerlica,,

“|delle.. opere ‘ricdyiter ma 'de- oltre -che delle nostre Alpi,
N.I.e del resto lo stesso F o ‘clina “ogni responsabifityd ‘per|cosl realidticamente presenta-
i casi di smarrimento od a-|te. Al posto d'onore erano le-
varia . durante- la permanenza|nove originali opere di Carlo
presso la sua sede. Gli espo-{Masuelli di Torino, primo clas-.
sitori dovranno provvedere al|sificato nel concorso che ave-
ritiro delle opere entro un va preceduto la Mostra; par-
la Sede Centrale ha fatto al- mese ‘dalla chigsura dellajticolarmente ammirate le ope-

cunché per rientrarvi, nemme.
no con gli allettamenti del To-
tocalcio, ben sapendo che il C.
O.N.I. ha scopi sportivi ago-
nistici che esulang dalle fina-
litd del Club Alpino Italiano.

Tale é il pensiero dellg mag.
gidranza delle. sfere dirigenti
attuali del. C.A.l. e cid natus|

re di Roberto Haiker di Ge-

La partecipazione alla Mo-[nova, di Mario De Marchis di .
stra implica V'accettazione del|Roma, di Silvio Bonelli di Vi-

i|cenza, di Innocente Braga di-

casi non previsti e per ogni{Monza, di Giocacchino *Von .
questione insorgenda sul re-|{Schweinichen di Masnago e
golamento stesso, decidera in.|dei concittadini Giovanni Bo- |
sindacabilmente la Giuria del-|{relli, Olderico Picardi, Giusep- .

pe Gaudino, Elio Vitale
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| Prossime gite

na'e al Mont Dolent.

. di fine settimana dirette in Val

I.O SCARPONE

A

NELLE SEZIONT ﬁE

ML

‘Ricordiamo che per il 19-
20 -corrente & indetta, in
collaborazione con la Sotto-
sezione « Bernina », Una gita
al Rocczamelone, in Val 4i
Susa, -
-Pel 26-27 corrente, la Se-
zione di Milano ~organizza
un’altra gita al Rifugio Ele-

VAL MASINO
In ‘seguito alle‘ripetute richie-
#te per lorganizzazione di gite

Masino, si porta a conoscenza
che, per le date sottoindicate
vxene organizzatd ~la seguenie
gita:

Ml}ano-Bagnimasino -Milano
c¢on ' partenza dalla piazza ex-
Teale "Sabato pomeriggio, alle ore
1430 “farrivo Baghl ore 18 caj
e ritorng con parténza domenica

.Bera ‘da. Bagni 3ali¢ fore” 18 i{ars
rivg Milano .0rg.. 2130},  iyy-
‘La “quota, compren ente ii

solo viaggio A.R.  in autopulle
man, & di L, 1200 pei soci e
L. 1300 non soci."

N,B: - I soci che ne faces-
sero richiesta all’atto dell'iscri-
zione potranno fermarsi anche
in localitd intermedie (Adenno-
Cataeggio-S, Martino).

" Le date di effettuazione delle
gite sono: 20-21 Iluglio, 26-27 lu-
glio, 2-3. agosto, 30-31 agosto,
6-7 settembre, 13-14 settembre,
- 20-21 settembre.

Le iscrizioni sl ricevono tutti
1 giorni presso la Segreteria del

C.A1 via S. Pellico 6 (Telef.
8084 21)

—————————

Oliania soci allo Spluga

Le gite di. Nangeroni e Viola
raggiungono sempre in pochi
giorni Pesaurito: Qquest’anno ab-
biamo wvoluto, percio, aumentare
il numero dei postz disponibili
~ 0 almeno, ci siamo. stati co-
stretti in seguito alle continue
Tichieste. Alla partenza oltre ai
direttori, ai. quali si era aggiun-

to ‘il Prof. Saibene, notiamo gii|(Trento), col seguente  pro-
appassionlatii jnlz)quentatd'ri Mde%e gramma: ’ P
gite geologico-botaniche is 3 i \t
Burberis, Mombelli, Schtantz’ thggg? St?zmne Cerri‘trale
. Bernini, le szgnorine Boschettz ore 0,30, parienza per iren-

Triulzi e altre e altri che sono
giunti a scoprire nuovi wvalori
nella montagna attraverso la co-
noscenza della stessa nella sua
costituzione, scienza ed estetica.

Sulle «morene» giungiamo
alla bella Valsassina, farmglw-re
a chi ¢ di casa in Grigna, ai
Campelli, a Barzio e al Pizzo; a

Bellano il buon Silvestri della
sezione di Dervio c¢i viene in-
contro e ci guida alla visita del-
vorrido, uno dei pin interessanti
Jenomeni di erosione. La Valle
Spluga con i suoi colori aspri,
con la strada a ripidi tornanti ci
viene incontro con un tempo
poco promzw ma che si va
lentamente schiarendo fino a
darci il solé sul Passo, con foto-
geniche wvisioni del Soretta, del
Pizzo 'Quadro e dellg Svizzera
con i suoi ghiacciai piy prossimi,

Indi la’ discesa -a Montespluga
dove ¢’¢ chi mangia sulla riva
del laghetto artificiale, e poi, per
gli Andossi, a Planazzo. Il dott.
Viola distribuisce a tutti cogni-
zioni preziose sulla flora alpina:
chi chiede un nome, chi se lo
segna,, su,. un quudemetto chi
raccoglie ‘mazzi di rododendri e
di_genzianelle,

E siamo ritornati con il sacco
pieno di fiori e di erbe e con
nuove idee sulla vita di queste
nostre montagne, sulla loro sto-
rie e sui fenomeni che le tra-
sformano.

Grazie al prof. Nangeront, al
prof. Saibene, al dott. Viola, allo
« Zio» Misto e al dott, Mom-
belli che hanno guidato i diver-
si gruppi, tllustrando con corte-
sta e competenza., Il successo
della  gita ha posto all’esame
della  Commissione  scientifica
nuovi problemi per la diffusione
della cultura alpina tra i soci e
la necessitd di rinnovare con
muggior frequenza queste mani.
festazioni,

Alla vecchia Brioschi

Dopo 70 anni i milanesi so-
no saliti al loro primo rifu-
gio con lo spirito dei fonda-
tori e con la gioia di una gior-
nata di.sole che rende piu
felici le ricorrenze di vita, i
ritrovi .tra amici e.. i discorsi
ufficiali. E cominceremo a
dire della cerimonija e dei
simpatici "discorsi del Presi-
dente Bello e dell'oratore uf-
ficiale Davide Valsecchi. E ri.
cordiamo ancora le notizie
sulla storia della capanna che
¢ poi storia della nostra Se-
zione. Poi la benedizione del-
la bandiera offerta dalla ma-
drina sig.ra.- Amalia Ciappa-
relli € di una Madonna offer-
ta dalla Sottosezione Gerva-
sutti, presente. alla cerimo-
nia con il suo reggente Citta-
dini e .con un gruppo di venti
soci.

Le rappresentanze delle so-
cietd alpinistiche . logali,. del-
le- Sezioni del C:AIfe letté:
re - di-:partecipazione ai fe-
steggiamenti, hanho dato .una
impronta di ufficialitd alla
cerimonia che $i & svolta tra
amici, "’'In famiglia.  I1 buon
Lucioni, alacre ispettore e a-
nimatore del Grignone, ha
preparato un ambiente parti-
colarmente festoso e la sem-
plicitd dei discorsi e di tutta
la manifestazione ha lasciato
uri  ricordo - particolarmente
caro a futti. : '

Siamo saliti da Esino con
con un gruppo di vecchi soci
e amici, fedeli a queste gite
ai rifugi: il Tavecchi (l'asser-
tore dell'inutilitd del sacco, o

nelle Prealpi),- lo «zios ‘Mi-
sto, il simpatico De Marchi|
Gherini, Croce, 'Vaglienti e
altri hanno allietato- la..co-
mitiva e Ia salita .ai rifugi di
arrocéamento, Al Cainallo la
divisione delle comitive:. chi
dormi alla « Monza» e chi al-
la « Bietti », La visita a, que-
sto rifugio 1indo e tranquxllo
dove tutto ci ricorda l'azione
vigile e appassionata ‘del-

accoglienza del : giovane cu-
stode invita a frequenti-pas-
saggi a Releccio, ci ha lascia-
to la convinzione delYutilitd
di questi rifugi nelle Prealpi,
della’ necessita di propagan-
dare queste’ zone conosciute
e ‘a molti sconosciute, zone
di- montagna dolomitica e. di
verde e di fiori.

Sulla vetta ci attendevano
il Presidente, Pompeo - Mari-
monti, Ciapparelli e la sigrio:;
ra Amalia, madrina della
« Brioschi », Ying, MOZ% €
T'Agostoni, il custode-¢hé past
savle ore,.della. notte .e: del
gxorno a trasmettere . intor-
mazioni metereologxche per
I'aviazione..

Fulvio Campiotti -ha parla-
to sul «Corriere della Sera»
di questo rifugio e del suo
settantesimo compleanno. Noi
abbiamo poco da aggiungere
e quello che abbiamo . accen-
nato & piccola cronaca di una
intima festa di famiglia: agli
alpinisti pitt che le parole
parlano le montagne che so-
no 13, sempre -ad, attendere
tutti come la vetta del Gri-
gnone, con il suo sole, il suo
famoso panorama e.. la sua
« Brioschi », e
g. per.

GRUPPO ANZIANI

Gita alla Paganella

Per il 27 corrente & indet-
ta una gita alla "Paganella

to ore 1,05; arrivo a Trento
5,15; in corriera a Zambana,
in funivia a Fai (19 tratto),
ai Larici (2° tratto), indi a
piedi al Rifugio Battisti. Co-
lazione al sacco. .
Partenza da Trento alle ore
16,40; arrivo a Milano alle
21,30.

Per iscrizioni nvolgersx a
Giuseppe Pagani.

v

] L N .
Ai Laghi Gemelli
La_ scelta della gita & stata in-
dovinata a giudicare dal numero
delle inscrizioni, e i Direttori’di
gita hanno - faticato non..tanto
a-cercare aderenti quanto ad de.
caparrare. il secondo . torpedone,
e cvi sarebbero stati partecipanti
anche per un terzo torpedone,
se fosse stato possibile trovarlo.
Partiti da Milano la: mattina
di domenica 6 corr,, dope un
viaggio piacevole arriviamo a S.
"Martino de' Calvi; lascidndo -al-
la nostra sinistra la. Val Mezzol-
do che conduce all'antica Ca’
S. Marco, proseguiamo per la
bella e pittoresca Val Fondra
e arriviamo a Btanzi (m. 844),
gia affollata di villeggianti. La
strada prosegue e con ripidi
tornanti, guadagna quota e si
giunge cosl a Carona (m. 1120).
Di qui a piedi seguendo l'om-
broso sentiero per un costone
boscoso saliamo 3l Lago Marcio,
incontrando prima una fonte ab-
bondante @i acqua leggera e
freschissima alla quale ricordia-
mo di esserci dissetati con tanta
voluttd. Spostandoci sulla -sini-
stra e salendo una cinquantina
di metri raggiungiamo l'appar-
tato laghetto del Becco, dalle
acque cristalline di un bel verde
azzurro, Da qui scendiamo al
Lago Marcio e poi al Lago delle
Casere, dalle acque' di un az-
zurro intenso. bellissimo, per
raggiungere dopo-una breve sa-
lita il Rif. F.lli Calvi (m. 2025),
ingrandito e abbellito dopo le
distruzioni della ‘guerra, posto in
vista del lago Rotondo,

Dopo colazione saliamo al Pas-
so dei Laghi Gemelli (m. 2162)
che da in Val Canale, da dove
ammiriamo un pit vasto pano-
rama sulle Orobie e sul Disgra-
zia e sul Badile biancheggianti
di neve.

Ma ormai bisogna abbando-
nare questo paesaggio riposante
di verdi pascoli e di ameni la=
ghetti, benché anche qui, per
I'inconsulto disboschimento, scar-
seggino gli alberi che lo ren-
derebbero ben piu attraente,”

E l'amore del paesaggio mon-
tano, mi suggerisce Il'idea che
le socletd costruttrici degli im-
pianti idroelettrici. potrebbero,
anzi dovrebbero, farsi promo-
trici del rimboschimento, nel-
Tinteresse . degli stessi. impianti,
delle - zorﬁ mqptgne g, loro peg-

o 1 r"vrfﬂc-lya»‘-‘ e

"”:3

RIFUGIO ° CANZIANI, (metﬁ
2500) in Val d’Ultimo, aperto dal
6 luglio al 10 settembre, Inh
magnifica posizione sulle rive
del Lago Verde, centro di inte-
ressanti salite e traversate.

Servizio di corriera giornalie~
ro da Merano a S. Gertrude
d’Ultimo, indi 3 ore circa di sa-
lita per comoda mulattiera.
Per soggiorno prolungato: pen-
sione L. 1500 al giorno, tutto
compreso (senza vino), sconto
del 10% .ai soci del -C.A.I

Custode: Joseph Kainzi, Alber-
go Stella Alpina, S. Gertrude
d'Ultimo. Ispettore: ing. G, F.
Casati = Brioschi: telef. 21077. e

l'ispettore Cescotti e dove-la]-

" |dinaria,

CAM

m XXI1 ACCANTONAMENTO

AL,M BIANCO. — Si & inau-
gurato in questi ;giorni, La ca-
setta 'di Dolonne (Cormayeur)
ha -ripreso la .sua tradizionale
ospitalita. Iscrivetevi. sollecita-
mente - (martedl e venerdi sera)
4 presso-la sede di piazza Duomo
(Bar Commercio) dove & in di-
stribuzione il ' programma. Age-
volazioni, di wviaggio- in pullman
da Milano e sulle Funivie del
| Bianco.
Ricordate pure . lAccantona-
mento " bis ¢he si svolgera in
agosto al Rif, Vazzaler (m. 1725)
nel Gruppo del Clvetta, infor-
mazionl in sede

'G.  A. ISOLA ROCCA . Mi-
lano. —— ‘Su - deliberazione del
Consiglio si' & deciso di trascor-
rere le vacanze di Ferragosto
nella catena del Rosa, dal 9 lu~
glio al 18 agosto. pwv. - oo

Durante le vacanze. si percor-
rerd il skguente itinerario: Mi-
lano, Alagna, Col d’Olen, Cap.
Gnifetti, 'Rif. Reg, Margherita e
ritorno a -Colle . d'Olen con_ pro-
seguimento della ‘“completa tra<
versata del Rosa fino a Cervi-
nia e ritorno .a Milano. Segna-
liamo - anche ' la- nostra ".pagteci~
pazione all'accantonamento del-
la G.A.M. di Milano al M.:Bian«
co dal 27-7 al 4-8-1952, al quale
preinderanno Parte alcuni nostrl
soc s

1

ezione S. E:

¥
e
b

Le nostre Vacanze alpme
.. nelle Dolomltl

51 svolgeranno dal 13 luglxo al 3 '-agosto p.,v. presso :
siLRifugio Castiglioni: (1.} 2043)" olax:
wtla)pret: Rifugjoalbe?f5 SaViia Al Passo ‘el ’Pordot '

{m. 2239), riservato ai soli so¢i dél C.A.L; al Rifugio '

Passo di Sella (m, 2214); al Rifugio ‘dei Brentei (me-

“tri 2120) nel Gruppo di Brenta; a Colfosco in‘Val Ba-

d1a (m. 1645) a Vaneze (m, 1300) sul M. Bom:lone.fi

. QUOTE: da lire 8.700 a lire 13.000._

Fédata~ (Mar

Servizi automobilistici di linea e speciali per singole localité :

. via Zebedia 9, Milano. -~ Le

. Informazioni e iscrizioni presso la’ S.E.M. (S_ezlon‘e‘, del C.A.I.)

. viaggl si chiudono normalmente 8 giorni‘prima. ‘d'eu’lnlzlo’.,

i{scrizioni ai singoli turni e af

~Congresso di Trento

- La S.E.M. partecipera ufficial-
mente al 649 Congresso del C.
A.I, che si svolgerd a. Trento

‘| dal 14 al 17 settembre p. v.

Per facilitare la, partecipazione
del soci essa apre fin d'ora le
iscrizioni- al Congresso e le pre-
notazioni alle escursioni turisti-
che ed alpinistiche in program-
ma. A richiesta potra pure in-
teressarsi per l'orgdnizzazione di
qualche importante gita alpini-
stica fuori programma, che po-
tra gvolgersi® dal 18 al 21 set-
tembre.

- Poiché ii numero’ dei posti ne-
gli autobus (gratuiti) & forzata-
mente -limitato, si invitano gli
interessati a sollecitare le iscri-
zioni presso la Segreteria, indi-
cando particolarmente: la cate-
goria di albergo desiderata e le
gite cui intendono partecipare.:

La partenza collettiva da Mi-
lano ¢ prevista per sabatc 13
settembre alle 16,25. Potri tut-
tavia essere concordata fra la
maggioranza dei partecipanti.
Presso la Segreteria si puo ave-
re il programma completo della
grande manifestazione annuale.

M'A l,.\lou;I‘OVA
Dalla relazione del 1951, lefta
in "occasione deIlAssemblea ge-
neral gel soci, stral;;lamo i se-
guen ke
II numero dei ‘socl, che al
momenia della riorganizzazio-
ne era di ‘7, & passato .a 78;
senonché : essendo gli alpinisti
mantovani pid: numerosi di quel-
li che appaiono dalla ‘suddetta
statistica & stata svolta una va-
sta attivitd propagandistica per
affiliare un magglor numero di
giovani.

Per desiderio dei soci le gite
sono state effettuate nel decorso
anno - nella zona dolomitica, ma
non.si € mancato di tenere pre-
sente il gruppo del Baldo ed
i monti della Lessinia, oltremo-
do redditizi.

Le quote sono state tenute
in misura modicissima e inte-
grate dal contributi dell’Ente

Vicenza, Belluno e della Banca
Agricola

Si @ stipulata . una: favorevole
convenzione con Ia Pensione
Bacher in Valdaora di Val Pu-
steria a L. 1400 per i soci e
L. 1500 non soci (periodo mi~
nimo giorni 6), Inoltre si sono
concordati turni di vacanze ai
Rifugi Ponte di' Ghiaccio " (2545
m.), Plan di Corones -(m. 2265)
e Glogo’ Lungo ’(m.’ 2603}, a -H-.

escursioni al Gran. Pilastro (m.
3510) all’Alta Punta :Bianca . -(m.
3370), al’ Picco” Rosso di .Predoi
{(m. 3495), al Picco dei Tre Si-
gnori (m. 3501),

. Colla collaborazione dei Pre-
sidenti dei Circoli Ufficiali e Cit-

zare interessanti serate di preie-
zioni di films alpinistici e di sci
e di conferenze,.che si spera di
inerementare nel futuro.

La situazione finanziaria della
Sezione @& stata “illustrata dal
Cassiere-tesoriere prof. Bonelli
Alfredo. I1 Segretario Albertoni
ha illustrato il programma gite
che prevede pel 27 corr. i ri-|
fugi Fronza ‘e Valolet: pel 10
agosto il Rif. Vicenza e pel 29
agosto i1 RIif.- Rosetta.

Sono - stati- riconfermati alle
cariche consiliari: Yavv. Bellini
Arnaldo, presidente; dott, Toma.
so Roperto .vicepresidente; - Con-
siglieri: -dott. Bartolozzi Giulio,

segretario: Albertoni’ Beppino,
Cassiere-tesorieres.. prof.--Bone,
Alfredo:” " Cohsiglieri’ 'pérife
Nespoli - don . Rinaldo ..per Vla-
dana, - avv,: Cavalieri ‘per  Gui<
dizzolo e Goito, - .

VERRES

Una Sezmne 'del CAL, facen-
te capo a quella dAosta, si @
formata a Verrds. Essa é com-
posta di circa 70 soci. I1 signor
Bertettl. e un gruppo di appas-
sionat! dirigono attivamente que.
sta Sezione. che. :irradia anche
nella. valle d’Ayas. II 15 giugno
scorso in. occasione dell’assem=
blea generale, il prof. Deffeyes
ha tenuto- una conferenza sulle
origini dell’alpinismo e del Club
Alpino d’Aosta;

Provinciale del Turismo, della
Cassa di Risparmio di, Verona,

varie autorita locah e le guide
di Ayas.

U.G.E.T.

Tormo

MW%W

LA DISTRUZIONE. - Come
lo scorso « Scarpone » ha pub-
blicato, la notte del 25 giugno
un. furioso incendio, divam-
pato nella vicina- baita,. ha
avviluppato il complesso di
fabbricati e veranda che co-
stitiivano il nucleo centrale
del+ Canpeggio internaziona-
ne CAI-UGET Monte Blanco
tutto distruggendo.

Lavoro, denaro, passione
profusi per 28 anni consecu-
tivi, tutto & scomparso sotto
T’'azione di poche ore d’infer-
no. Quattro monconi di fab-
bricato, alcuni tizzoni fuman-
ti e un nodo soffocante che
alla gola (;1 preme: ecco, uge-
tini, quello chie & rimasto del
nostro bel:Campeggio. Era 1a
nbstra;pupilla, .aveva’ il' p
prasmmuz'd‘ei nost#i’ “ﬂéhsieﬁ
¢’ le :migliorie ed i nuovi

!limpianti che ogni anno vi ap-

portavamo erano..la- .nostra
'migliore soddlsfazwne. i
Lo sconforto ci ha domina-
ti' per alcune ore, poi.la vo-
lonta :ebbe. il sopravvento..

LA RESURREZIONE, - Per|
mandato del Consiglio sezio-
nale riunito in seduta straor-
la:  Direzione :del
Campegglo grazie  all’aiuto
prestato dalle autoritd locali,
(in prima fila le valorose Gui-
de di Courmayeur), ha prov-
veduto ‘all’allestimento nella

" |forma pilt propria e acconcia

del 28° Campeggio UGET, st

meglio, del suo superamento

278876.

che i partecipanti non abbia-

verrd ai lettori, il primo tur-

la grande Tofana di Roces, avrd
gia iniziato la sua vita festosa.
La parola _« campegygio » é or-
mai una convenzione per indi-
care un sistema di wvita, libero
e, quindi, felice, Le pareti di
roccia delle pitt belle monta-
gne del mondo attendono sempre
i’ vecchi e nuovi alpinisti italiani
e stranieri; con promesse di vette
e di cielo...

La « perla delle Dolomitis, la
Cortina celebre per nomi di gui-
de, per la neve, per gli avveni-
menti che appartengono alla sto-
ria dello spost e della montagna,
attende tutti e tutti. invita, in-
cantatrice suprema, ad una nuo-
vae leggenda di cime rosee e di
verdi vallate.... :

QUANDO questo numero per-

stofdallo” stradale” di**

1o del campeggio, all’lombra del-|*

27° ATTENDAMENTO NAZIONALE

ATTILIO MANTOVANI _
CLUB ALPINO ITA‘LIANO."-“ SEZ. DI MILANO

CO RT ' N A CIANZOPPE

(sotto le Tofane)
Seite turni settimanali dal 16 luglio al 31 agosto
Quota per turno L. 10.500

Il turno avrd inizio con la cena della domenica e termi-
nerd col pranzé della domemca successwn .

]

Chiedere programma dettagliato alla
SEZ. C. AL MILANO Vm SllVIO Pellico 6 - Tel 80 84, 21

1mMMm

no a ‘soffrire -di- manchevo-
lezze o disagi a causa della si-
tuazione determinatasi. -~ -
Una bella casa a due piani,
nuova, sita alla periferia e
nella parte alta del: villaggio
di, La Saxe e alcune camere
nelle ‘immediate. ,yicinanze
(50-80 metri) saranno, questo
anno, la sede prbvv1sor1a del
289 Campeggm M. Bianco. -
Gli impianti igienici (ba-
gno compreso), l'alloggio in
ottimi locali a 3-4-5 letti, la
camera da pranzo e la cuci-
na in perfetto ordine .e alcu-
ne tende sono garanzia di un
confortevole soggiorno.
Il villaggio de La Saxe si
trova a poche centinaia - di
metn dal Jhivio che d;fa;te
eNes
niél! predsi ‘del Pontddelle Ca-
pre,'ramena posxzxone, *eomo-
da per gite o scalate in tutta
la, zona del, Bianco.
Nell’asiegnazmne dei posti
in camefa si &.tenuto conto,
nei limiti. del possxbﬂe, -dei
desideri espressi inf sede di
1scrlzlone..

DlSPOSIZIONI- Attrezzatu-
ra: ai partecipanti , continue-
ranno ad essere forniti i ma-
terassi, guanciali di lana, len-
zuola,: federe ‘e coperte. Ra-
dio, - servizio bar e vendita
generi diversi.

Quote: inalterate.

Trattamento: inalferato.

Verranno inoltre organiz-
zate gite "in pullman- al Pic-
colo S. Bernardo, Gran San
Bernardo,. Cogne, Chamonix,
ecc.; nonché le: programmate
gxte alpinistiche; -

Come si giunge al Campeg-
gio: da Courmayeur (arrivo
della Corriera) in 20 minuti.

Pullmann domenicale: CAI-
UGET. 1l pullman fard capo
al bivio della strada per La
Saxe, di qui in cmque m1-
nuti.

Bagaglio: trasporto gratuito
con deposito presso 1I'Azienda
Cipolla "(fermata corriera e
pullmann da. Milano e Geno-
va) e dal bivio per la Saxe

Posta:’ indirizzo: Campeg io
CAI-UGET M. Biinco -.:La
Saxe di: Courmayeur (Aosta).

INAUGURAZIONE. ™ 1113

re 1350 al giorno, Sono previste|

tadino & stato possibile' realiz-{

dott. Moccia . Faustini Sandro; -

erano presenti}

I
-
1

Soccorso - ':Aixy'ino
CAI-UGET

T "del
Campeggio

di segnalazioni radxo a mezzo
di piceoli apparecchi portati-
1i_e apparecchi¢ fisso a mag-
giori ‘raggi- che una - grande
Ditta: specializzata . ha. messo
a - disposizione -per ‘campleta-
re gli -esperimenti, prima di
metterli in . commercio.

‘TURNI DISPONIBILI 1)
esauritO" 2)  ‘ésaurito; - 3)
luglio-3 - ~agosto = 15" posti’ in
camiera ‘e tende a 2-3-4 letti;
4) 3:10 ‘agosto '~ 5 posti in ca-
mera a.4 posti; 5)  esaurito;
6) 17-24 agosto.- 24 posti in
camere e tende. a 2-3-4 letti;
7) ,24-31 agosto = ‘81 posti’ in
camere e tende a 2-3-4 lett1

i [ﬁust'ri amici. ¢ §o1 vii:inl

DA MILANO}: ¢Lieta ai poter
ﬁnalmente tornare fra voi per
le: vacanze, cofiiiina’ bella schié-
ra‘'dl amici,: cérta ‘¢he anche
questa . volta dm)n avrd che a
compiacermi della vostra affet-
tudsa, simpatica accoglienza ».

Da NIZZA:
tions ‘fmpeccables 'm’interessent
beaucoup... * Campeggio Monte
Bianco: je connais ce joli cam=-

plus® jolis paxsages des . Alpes,
d’abord  par .sa., rénommée - et
son~ anclenneté ensuite parce

ﬁ}’mg g}’ant étg Guidt;;a!m ies ]

anf
ans,* j'ai souvbnt &1~ T'oceasion
de voir le 9ampeggio ‘d’en face,
du’ versant ‘italjeni de la grande
Chrine (Aréte sud de.la Nolire)
avec ma femmfie ‘en” 1948, d'ou |
on voit le Campeggio et ses ten-
tes. a. travers les coniféres »,

Da CANZO: ﬂ Gruppo di Can
zo. del C.AL di. Lecco si & fatto
promotore dl una sottoscrizione
per. il prossimo 29? Campeggio
C.A.I-U.G.E.T."I- Monte Bianco
19531 . \ [

‘Da ROMA: ‘C.A.I.xdi Roma,
tramite Al comm, Mario. Ferre-
i, suo Vice-piesidente, ha -of-
ferto  alla U.G.E.T. una’ grande
tenda, che gli glganteggia - al
cospetto del ~Bianco,

I verl amicl sl conoscono nel-
le avversifA... tutti lessl ri-
volgiamo " i1 nostro pill £ervido
ringraziamento. ai

N 29 gmgh scorso, in
seguito a infortunio stradale,
decedeva il nostro: ~carissimo
\consoczo Ugo Brasso.::

La U.G.ET., profondamen-
te addolorata iper.la grave
dipartita, . ‘serberd.’ mel cuore -
il ricordo; di guesto suo va-
lidissimo fratells della mon-
‘- tagna, che ancor . giovane,
aveva gid dato notevoli pro-
ve di ardimentoie di passione
alpinistica e che era da tuttz
amm1.rato. Gl :

GITE SOCIALI |

i1 7-8 giugno, hanno partecipa-
to ben 29 soci che, scalando dal-
le diverse vie, hanno x;agglunto
tutti la vetta. Degno’di nota:.tre
cordidte hdnno percorso.la parete
nord via Rosengranz.

Un « bravo » - ai_solerti - diretto-
ri di gita Fornelli Malvassora e
Sibour,: -

La gita alla Torre di Lavina
ha visto 10 parteclpantl raggiun-
gere la” vetta malgrado le tra-
versie notturne, non avendo tro-
vato i1 bivacco. -

Soei che!sL fanno onore -
1 I nostr} qwﬂdni‘ gonsocl Pratd
Umbert Appiano..,VMcg
hanno compiuto da prima ascef=
sione della pa'rete est-del. Dente
Bissort. .~ st

esito. per quanta hanno in pro-
gramma., 3

A.MICI DE
5,110 SOARPONE

‘ ‘MVARESE

S . RYLF S Tl i
- Attivita alpinistica, — I émp-

pi escursionistici. varesini hanno
svolto queste ultime domeniche
importanti escursioni. ' Al rif.
Pizzini e alla Capanna -Casati
sopra.- S. Caterina. di - Valfurva
una grossa comitiva della «Cam-
po dei Fiori» ha. avuto modo
di trascorrere i1 19 e 2 giugno
ore indimenticabili, Cosl la do-~
menica 6 corr. a .Gressoney, al-
I’Alpe” Gabiet e 'al Col d’Olen.

La “« Escursionisti ‘S. Martino »
& salita’ in’ forze:.al Pizzo Tre
Signori 11 15 glugno dopo avere
pernottato al rif, Grassi della
S.E.L. al Passo: Camlsolo (metri
2000). Il 5 e 6 corretite gli stessi
hanno raggiunto la vetta del Ci-
stella’ (m. 2.880) dopo aver per-
nottato all’Alpe Solcio presso il
rifuglo di Gallarate,

corr, un’ascensione alla Punta
Gmietti (m 4559).,; cT o

Lutti, —«Presentiamo all'amiv
co. rag, Emilio Talamona, segre-
tario della. Sezione: varesina del
C.AX. le nostre commosse ge-

luglio, a turno completo, &

nerali condoglianze per la mor-
te del suo adorato papd.

Gk b,
s ?“ e v 0

stato 1nauguralo il 289 Cam- FO
' peggio CAI-UGET" a-La Saxe.

staf’
" |compiendo in’geressanti sprove

«Vos organisa-|

ping  fixe situé; dans. d'un des|:

-{del G.

All'Uia -di Mondrone 'svoltasi |-

nze | ira

‘PADOVANI
\ vik mum 24 - movn

GITA IN PROGRAMMA
Sabato - 26 corrente’ con patten-
za alle 13 escursione al M. An-
telao. ‘per la ' commemorazione
dell’anniversario della - scompar-
sa'.del socio Cesare Dal Degan.
In. serata al rif. Galassi e il
mattino seg'uente in' vetta, I soci
sono ' invitati ‘a  dare T'adesione
al pitt presto. La quota si ag-
gira sulle L. 1300. .

ACCANTONAMENTO ‘A COL-
F0OSCO. — Si & .iniziato i1 19 lu-
glio' e continuerd fino .al- 7-set-
tembre, turni’ settimanali, Quote
L. 10.400; e "L.. 11.500. Prenota-
zioni al Comitato Regionale del-
i1a F.LE. via R. Rinaldi 2a Pa-
dova; acconto L. 3000 per-turno.
" Lautto. -~ Condoglianze, vivis-
sime -all’amico Minto. vivamen-

> 1te'.provato per la: dipartita del

padre

Fra gh esourswmstl

Accantonamento a Brésimo

Anche quest’anno.il Comitato
lombardo .della F.ILE. organizzal|
un accanionamento per luglio-
agosto-settembre a Brésimo, (Val
di Non) a poche ore di marcia
dai ghiacclal dell’Ortles,
L’accantonamento - avra . luogo
dell’Albergo - Comunale - Bagni,
che sorge a m. 1000 in magniﬁca
*1posizione ,.hoscosa,, e..soleggiata,|
wQuotaxgiornaliera: Ly 1200 50a-

%F mere  ad, ung. o: due;lett, -primi;

‘colazione; seconda colazione e
pranzo,. "

Brésimo si raggiunge" da
Trento_ a mezzo tranvia fino a

les (Km. 44), indi corriera da

les a Preghena (Km. 8);. op-
‘bure Trento-Cles-Preghena (km.,
52) autoservizi di’ gran turismo;
oppure .Mezzocorona:  tranvia o
corriera ‘fino.a Cles, indi- auto-
servizio . Cles-Preghena (km. 32).
Da Preghena a Brésimo (km. 4)
autoservizio effettuato dalla’ Di-
rezione . dell'albergo,

Per la prenotazione dei - turni
e 1l versaherito delle' quote - di
prenotazione - (L, 3000) rivolgersi
a Renato Gaudioso, Gruppo Fior
d’Alpe, via Oglio. 16, -Milano;
opplire a -Giulio Nicastro, via
Bernardino De’" Conti .6, Mila-
no, Il saldo dovrd essere effet-
tuato una settimana prima del-
la partenza per i1 turno pre-
scelto. . e

La festa degh alberl
~della G. A. E. L.

‘m 22 giugno scorso si & svolta

italld Capanna Stoppani (Resego-

ne) la 3% Festa degli alberi in-
detta dal G.A.E.I.. di Lecco. Era-
no presenti il ‘segretario del Co-
mitato Lombardo F.I.E, Nicastro,
le rappresentanze della SE.L. e

Adell’'E.S.A, di Lecco, della Escur-

sionisti Valmadreresi, del C.A.L
Leceo,” "del Circolo Libertd di
Galbiate, dell’lA.P.E. di: Lecco,
S. Colombo di" Maggia-
nico, della C.R.IL'di Lecco, del-

|r'Orfanotrofie - di. don Guanella

di Lecco, - dello Sport Edera. di
Monza, dell'U.S, 'di Chiavenna,
dell’Alpina Stoppani di Lecco, del
Gruppo Alpini Canarini di Mal-
grate, del G.A, lIsola Rocca . di]
Milano, ' del <« Fior di Roccias
di Milané, dello Sci’Club Lecco,
della Brigata d'Arte di . Lecco,
del G.S.S. Martino' Rancio, ' del-
’AN.A. di Rancioie del’ Grup-
po Ragni di Lectoy '~

Alla sera prima,” la“ festa &
stataolaperta con un:‘; grande |
flagcalata rie, va,
cn‘étangl R‘l‘i‘m““ LI
costa del Résegone, sop:
no- della- Bedulettd,s ’Dallaf“v? ]
del Resegone un ‘potente ' faro
jha illuminato il Crocione; men-
tre dalla’ Capanna: Stoppani nu-
merosi fuochi d’artificio” saluta-
vano lapertura della Festa. Alla
domenica mattina un “gruppo. di
giovani si & recato’ ‘al Piano
della Beduletta poi‘tando al Cro-
cifisso l'omaggio “‘floreale della
G.A.EL, e piantando vari pini
in-tale localitd, Verso‘le 10 una
fitta folla . sostava davanti- al
piazzaletto del Rifugio. I cantori
del Coro . Alpino 'Lecchese: han-
no dato: inizio alla -Messa, "ce=
lebrata da don Carlo Rech,, che
ha poi tenutoitlin discorso esal-
tando la bellezza dei monti e

- {I'utilitd” delle piante, Subito do-

po un gruppo di bambini - ha
affidato alla terra del Resegone
numerose piantme di ‘pini e
quercne

~Nel pomeriggio’ “si. & svolta la
premiazione - delle Societd par-
tecipanti, = la ‘- distribuzione- di
medaglie e diplomi, l'estrazione
di una lotteria e numerosi glo-
chi,

In un'atmosfera lieta e serena
& terminata verso le 17 la 32
festa degli Alberi-della G.A.E.L,,
che st & resa benemerita in que-
ste manifestazioni e ‘alla quale
vanno il plauso e l'elogio di tutti
gli escursionisti per essersi po-
sta, insieme. con la SE.L., al-
lavanguardla "nell’ opera - del
rimboschimento montano, . -

LA FUNIVIA CAMPOLCI-
NO-ALPE 'MOTTA .é& pronta
e sta complendo in . questi
]g_‘orm le * prove di collaudos

e belhssxme cabine di acciaio
scintillante e.di tersocristallo
saliranno s1cure e veloci in
meno di - cinque 'minuti da
Campodolcino, a Mofta. In
tal ‘modo l'iniziativa- di. don
Luxgx Re vede ‘il suo compi-
mento, dopo tanti sforzi, frut-
to della solidarietd degli in-
| numerevoli amici dell’entu-
siasta Sacergote, che in bre-
\;eY yolger danni.,

siqevgané" 5
centro- pulsante 111 vita" ma
anche di raccoglimento spxri-
tuale. Col nuovp mezzo. mec-
canico. I'accesso a Motta sard
enormemente facilitato e ab-
breviato; quanto prima avre-
mo. linaugurazione ufficiale

 |detla funivia, -

.

E' ULTIMATO.E IN ESERCI.
Z10 lampliamento del Rifugio
L., Resegotti-della Sezione C.A.L
di-Varallo Sesia; che.-ne ha rad-
‘doppiato il volume utile e lIa
capienza' a 14 16 persone,

Suluserions pio Nio Cor:

L. 106.500

Somma precedente .
Annamaria Martini .
Monza, - con' Paugurio -
del suo ristabilimento ~' . .
fisico e morale ... . L.+ 1.000
N, N. Milano « .. »

-’ f'soclm ALPINISTY

~lquale “‘non - vanno'

123 sapuj& ‘

E in preparazione pér il 26-27 )

da Genova «un.vec-

Forll .
Sezione di’ Trento della
S.A.T. « col sensi del-
_1a pilt profonda soli-
.darietd alpina e uma-
na verso. un.:amico
tanto- duramente col-
pito dalla sorte, nella
. speranza che tutti gli
“alpinisti vorranno
contribuire degna #

niziativa de «Lg,Scar-
pone» . e $S

'I‘otale .

Prof., . Clivio . Innocente:

mente alla nobile {-

. chio alpinista nel suo "~ '

Rosanna Stangheuini B

»

o

»

7500

“2.000

90¢ annos» . . n',
Maurizio Mozzatl Ml ;
lano » -~ 125

5000
'._;1.. 116.125

.| Autorizzaz,
. 1.000

campeggl,_‘
del Touring Club

Tra i~vari.modi:-di trascor-
rere le ‘vacanze, -quelle: 'del
éampeggio:” sta’ " prehdendo
piede anchejn Italia, perché
si_tratta :divuna forma -sana
ed! economica "che costituisce
un. piacevole ' diversivo - alla
rumorosa e - dinamica . vitd
delle - grand1
~immuni
nemmeéno le -localitd _che: di
solito - vengono scelte’ per vils
leggiare E non:si tratta —
per i.campeggiatori — di_do-
ver: vivere alla bell’e-meglio
né¢' di  adattarsi piil-o meno
scomodamente: '
organizzati’ dal Touring, che

cittd e dalla{f

-i -~ campeggi "

[ASPIRANT] ATION! - ATTRICH
ms o del Cmema e

Comon accesso con jeep
finor ad” un’ora . e. .mezzo
dal Rifugio..

facilie difficili: M. Ortles,
Zebru, Thurwiéser.c: - AOSAOAL S ‘

‘blle per.. accantonament1
comltwe

Bormlo (Sondrlo),k .

,Tlpt caratteristiel !gelli a. brutti
volete “dedicarVi all Arte clne-
matograﬁca?{l w& Vostro
indirizzo ~a: "’

CENTRO INTERNAZIIINME CINEHATBERAFIEU B

R R
La nostra Direzione si-Interessa"
della presentazione degu Aspi=
rantl (con provini cinematogra- -
fici)" alle Case di produz. Films :

- Ascensioni- grandmse,

;Baraccamento - nserﬁra-

NOME, E ‘MARCHIO -
DEPOSITATO: NEL 1936,

Custode' P0221, posta

Sl

tennale in questp campo, so-
no dotati di impianti e sefvi.
vicomodi‘ e . moderni, “tosi
da farne ‘un, modello del .ge-
nere.

Per quest’estate i campeg-

| gl sono tre; il primo sorgera

a ‘Fiascherino - di Leriei, di
fronte a Portovenere, nel gol-
fo della. Spezia. -

Presso: Canazei, nel bosco-
so -Pian- Pareda, fra gli- im-
ponenti gruppi della’‘Marmo-
lada, del Sellg e del Sasso-

‘|lungo, ‘sorgera- il -secondo-:at-

tendamento ; attrezzato ~- -ol-
tre’che per ‘campeggio collet-
tivo  ~anche per ‘campeg-||
| E1atoT miniti “al " {efda” trg-
pria, i quali potranno valerst
dei - confortevoli- impianti’ m-
stallati. petr i partecipanti,

‘Analoghe ~caratteristiche;
quello di- “Canazei avra--
campeggio’ nella meravxghosa
Pineta ' Demaniale; d1 Marma
di Ravenna.

‘Mentre  per queste mlziatl-
ve & stato preparato un'com-
pleto - programma- riccamente
illustrato, per. tutte: le ‘altre
sedi di vacanza collettlve €'in-
dividuali in’ alberghl in mon-
taglia, al mare, ai laghi; in lo-
calitd di:cura, nelle cittd d’ar-
te, che il T.C.I. offre quest'an.
no ai suoi Soci e agli-iscritti
alla. Cassa Viaggi e Vacanze, &

tutti 1952) (L. 100), Le richie-
ste di informazioni e di pro-

_/|grammi vanno rivolte alla Se-
- |de del Touring Club Italiano,
Milano, Corso, Italia 10. 7. -

NUOvL RlFUGlf
11 “Cosarg Baltist,, alla Gazaa ||

. I1'29 giugno u.s., favorito ga
una - splendida gmrnata, 51 e
svolto alla  Gazza il duphce
evento della commemorazione
degli “alpinisti- Bortolo  Sandri,
Mario Menti -e- Maria Luisa
Orsini, . vittime del loro gran-
de amore per le vette, e del-
Pinaugurazione del risorto ri-
fugio de] C.R.A.L. Marzotto di
Vhidagno, intitolato . a Cesare
Battisti. Una vera folla di ‘e-
scursionisti & convenuta alla
Gazza con ogni’ mezzo, facen-
‘do’ corone alle- numerose :au-
toritd - intervenute, fra  cui ‘il
Sindaco’'di Valdagng prof. Lo-
ra, - il -Commissario .- del - Cral
Marzotto. rag. ,,Ar,lesxm, ecc.

-Su._un. sacello di rami-di
mlégoéo e rododendri don Da_

i sarottfo, par:
ggago, a officiato” {f m’cotreh—
giase: pronunciando: potbrevi
parole per ricordare i Caduti
della montagna e.l’opera di ri-
costruzionesel - bel - Rifugio
Terminata-l&-Messa € comme.
moratiy, dall’appassionata .pa~
rola di Gino Solda, guida del
C.A.L i tre Scomparm, il rag.

dgnti dellinaugurando rifugio,
distrutto ne] . 1945 . in seguito
a un incendio e poi risorto o-
ra grazie alla. comprensione
del. conte:- Vittorio Marzotto,
su progetto dell’arch.. Munari
di Recoaro; esso costituira u-
na base ideale per escursio-
nisti - e rocciatori. Terminata
la c¢erimonia i ufficiale, il ri-
fugio & stato aperto a tutti gli
intervenuti, che si sono  poi

ze, Durante la Messa e la ce-
rimoniz inaugurale il- Gruppo
corale degli « Amici' 'dell’O-

montagna. 3

Nel Vallone della Hho

Con intervento del presidente
dell’Associazione - coltivatori = di-
rettl dott. Riccel e di autoritd ci-
vill e religiose di Bardonecchia,

la Rho a.quota 2200 circa. Lo
stabile @. stato . costruito . ysu.
fruendo. dei ruderi  del  vecchio

da qualche anno. Trattative ‘del
Comune di .
C.AlL di Susa per la ricostru-

avevano ‘approdato a nulla, per
cui il Consorzio allevatori e col-
tivatori diretti
propri mezzi la ricostruzione del

greggl e in secondo luogo: agli

base per ascensioni alla Punta
Melchiorre (m. 2950), Punta Bal-

o pg s uluJ\a
Ty Eeyy

terreno per- - campeggiatori

La . « Sportiva »
(Trento) informa che quel Co-

Malosco - trovasi .- allincroclo
dola con la diretta, per. Merano
e per Molveno. E' posto al cen-
tro dell’Alta valle di Non a 1050

leggiatura ed. & luogo

offerte’ dai’ magnifici monti che
fanno . cerchia. -

peggiatori' @ una radura nel- bo-
sco,

& stato fatto recentemente I'im-
pianto  dell’acqua potabile,” del
giabinetto ad acqua e della doc-
cia .

GASPARE PASINI
Direttore responsabile e propr.

Tr’bunale Milano
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg.

SAME -

si-vale di un’esperienza trens| e

M.I’IIIISIYI!I HBGGIA

GIUSEPPE MERATI-

PRENIATA SARTORIA srunimn

- vasto assnmmemo i
- dl tuttl git-articoll -

TESSUTI £SCLUSIL .

UlaBurini 3- MILANO-Tel. 70.10.83

uscito Vannuario « Turismo per,

Anesini ha rievocato .i: prece-]} =

I Pidzza Sicllia 6 - MILANO
- VENDITA :SOLO Al NEGOZIANTI

E”Z.vl'*_‘O':*?,lFl ORI

trattenuti pel resto della gior-|'
nata sul posto e nelle vicinan.|’

bante» - di. Valdagno ha eses|:
guito- apprezzatlssxmx can'u di

& stato inaugurato il°'2 corrente| '’
un . rifugio nell’alto Vallone del-| -

rifugio del' C.AL . distriitto gial

rifugio con lo scopo anzitutto di|.
dare ricetto ai guardiani .dellej-

alpinisti desiderosi di farne lal;

dassare ‘e! Punta Gaspare ° (metri~

Pl )

mmnh ]

A Malosco it Val di Non |

metri, apprezzato posto di vil-| -
ideale | £

per gli-escursionisti: infatti mol. |
tissime' gite e passeggiate sono |,

11 terreno riservato per i.cam-§

a fondo erboso e piante|]}
.| sparse. Posizione panoramica, ri-
-|parata, vicino, al paese, acces-|
sibile anche con autopullman:i-

zione in societd del rifugio non|
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